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Un discorso di Waldeck Roussean 


1 nostri ‘i da Parigi ci hanno segnalato 
Jaltro ieri un importante discorso tenuto a Lione 
dal tore Waldeck Rousseau, che, come è no- 
to, era candidato del partito repubblicano mode- 
gato del senato alla Presidenza della Repubblica 
ad in cui l'oratore dopo avere accennato al ma- 
lessere che da qualcle tempo serpeggia in Fran- 
cia indagava le cause di quel malessere. 

onde proviene questo malessere ? -- si chie- 
aldeek Ronssean. — Si accusa il regime 
amentare, Ma lo si acc 


poteri ai vari partiti repubbli 

Questo sistema ka dei vantaggi, o signori. An- 
zitutto un governo battuto, od un Mi 
dato non può ritrovare la forza necessaria che 
nel raccoglimento e in un certo allontanamento 
dalla lotta. Ma con questo sistema, in un paese 
cosi avido di progresso, di lavoro, di riposo si 
giungerebbe a poco ad uno stato di cose, 
in cui le opposizioni non sarebbero sterili. 

Alessandro Dumas ha detto: 

Si ha il diritto di violare la storia a condizio» 
ne di darle un tiglio. Ebbene, non solo si ha il 
diritto, ma si ha il dovere di fare dell'opposizio- 
nè, ma a condizione di essere pronti a costituire 
nn governo. ( Fivi applaus 9 

Questo sistema che io ho preconizzato non è 
stato seguito, e noi abbiamo visto, anzitutto, per 
timidezza e forse anche per amicizia rifare dei 
ministeri con dei pezzi dei ministeri caduti e, in 
taluni gabinetti sì sarebbero potuti ritrovare i 
sampioni diversi di tutti quelli che li avevano 
preceduti. 

Questo non è un buon 

Di ciò non si può acensare il regime parla» 
mentare perchè non se n'è applicata la teoria. 

Si è acensato pure la concentrazione repubbli- 
cana ; ma che cosa bisogna intendere con questa 
parola ? Che si ‘entrino tutti gli elementi del 
partito re p intorno ad un'idea ed io dico 

che la cosa è possibile ed 

Ò che si sono viste aggrup- 
1 partito repubblicano 
vontro gli atti 


istema di governo. 


parsi tutte 
intorno a Gambetta | ders 

del 24 e del 16 maggio, 
ci ardi nel momento în cui si 
epopea che è terminata in un fatto 
ventura del bulangismo, tutti i mo- 
gerupparono intorno ad un Presidente 

del Consiglio moderato, 

questi casi non si tratta più di concentra» 
della vi unionerepnbblicana, quella 
no a dei principi, intorno ad un'idea, 

no ad un programma determinato. 

Ma vi è un'altra specie di concentrazione, 

è, a mio modo di vedere, molto nociva al regime 
repubblicano ed è quella che consiste nel riunire 
womini di pareri molto diversi od un certo nu- 
mero di ostaggi di ciascun partito per costituire 
un Ministero, nel quale i ministri vengono da 
tatte le parti non per incontrarsi nello stesso 
punto, ma per mettersi d'accordo sn quel genere 
speciale di immobilità che nasce dall'azione di 
forze che agiscono in senso contrario. 

(Queste verità dette da Waldeck Rousseau si 
possono applicare benissimo anche alle attuali 

ioni interne dell’Italia. Anche da noi ser- 
peggia pur troppo un malessere che molti attribui- 
no al regime parlamentare, ma che in realtà 
ene dagli stessi inconvenienti deplorati dal- 
l'illustre senatore francese, C'è forse da noi una 
opposizione che sia pronta a costituire un gover- 
no propriamente detto e non un'accozzaglia di 
capi gruppo coalizzati soltanto allo scopo di dare 
la scalata al potere e di cacciare via possibil- 
mente gli altri e mettercisi loro? 

Che l'opposizione da noi sarebbe pronta, anzi 
prontissima, ‘mare un governo, oh! nessano 
ne dubita, e essa potrebbe formare un go- 
verno stabi ole è molto dubbio, dal mo- 
mento che ultato dalla riunione nella 
* Sala i cembre u, s., pei vari capi 
dell'opposizione, vale benissimo il tot capita tot 
sententiae 

Un Gabinetto di coalizione tra i varii gruppi 
dell'Oppusizione non sarebbe, come l’attuale, un 
ministero di eni fan uomini politici di di 

che hanno avuto sempre, ed 

ra comune il programma di mantene- 

Dr è il pareggio nel bilancio, 

ma uno di q etti dein/t! magistralmente 

da Waldeck , d'uomini venuti da tutte 

le parti non per intendersi sopra un programma 

detern preciso, ma per condannare sè stessi 
l'immobilit 


_ Politica e Diplomazia 


5) Napo! 
nglese Cambrian, 
di Battenberg. 


) San Rei . — Domani alle 16,47 ar- 
riveranno il Principe e la Principessa di Ho: 
henzollern con famiglia e seguito. 

($) Washington, 7. — Il Presidente della 
Confederazione, Cleveland, ha deciso, come arbi- 
tro, in favore Brasile nella vertenza pel territo- 
rio delle Missioni all’ oriente dei fiumi Pipiri- 
Guasu e Sant' Antonio. 

.(N) Parigi, 7, ore 16,20. — Il signore e la 
Vignora Gladstone arriveranno lunedi in Mento- 


arrivato l’ incrociatore 
dato dal Principe Luigi 


ne e passeranno una settimana a Cap Martin 
Ilotel, ospiti del signor Armitstead. 
(N) Vienna, 7, ore 14. — Si annunzia ora 


! che l'Imperatore partirà per Cap Martin, dove si 


trova l' Imperatrice, il giorno 11 corrente e si 
tratterrà sulla Riviera tre settimane. 
IA 
(N) Londra, 7, ore 14,20. — Secondo notizie 
dal Cairo, nell’entourage del Kedive si farebbero 
approfittare della malattia del Pre- 
sidente del Consiglio, Nubar Pascià, per indurre 
il Kedive a dispensarlo dalla carica. 
Una tale decisione sarebbe però accolta con 
malcontento nei circoli europ. 


n 

Parigi. — Il Redi Serbia è arrivato a Biar- 
ritz il 5 corrente ed è stato ricevuto alla sta- 
zione da sua madre, la Regina Natalia. 


(N) Berlino, 7, ore 18. — I medici del prin- 
cipe Wolfgang di Baviera, figlio del principe Lui- 
gi e nepote del Principe Reggente Lnitpoldo, per 
far cessare le chiacchiere sparsesi sulla sua mor- 
te, pubblicano una relazione, dalla quale risulta 
che essa è avrenuta in seguito a nefrite acutis- 
sima e paralisi di cuore. 


Discorsi vni o na criihe 


Anche i più feroci avversari del ministe- 
ro avevano riconosciuto, bontà loro, che nel- 
l'ordine finanziario qualche po’ di bene egli 
aveva fatto, 

Toccava al giornale della democrazia ita- 
liana rompere per primo cotesta unanimità 
di giudizio, che doveva essere un giusto or- 
goglio della stampa italiana ed era un lo- 
forole esempio di educazione civile e po- 
itica. 

La stessa Gazzetta Piemontese, che dei gior- 

di po one è spesse volte maestra 
e guida ed è sempre sentinella vigile, non 
più tardi di ieri l'altro, consentiva’ che un 
miglioramento sensibile nelle condizioni del 
bilancio e della economia nazionale erasi 
verificato in questi ultimi mesi e si conten- 
tava di rivendicarne una parte del n 
la massima, ai provvedimenti dell’ ammini- 
strazione Giolitti, la quale 
seme, che oggi sotto il mini 
tifica. 

Il Diritto, invece, più realista del Re, ne- 
ga che un miglioramento qualunque sia av- 
Venuto e con un coraggio che davvero non 
gli invidiamo, osa affermare nefasta l’opera 
finanziaria del gabinetto presente, la quale 

assume, a suo dire, in aumento del di- 

finanzi agio economico 

e della depressione generale del traffico e 
delle industrie, 

Esamineremo partitamente, in un prossi- 
mo articolo, le cifre che l'organo della de- 
mocrazia espone e stiracchia a capriccio, 
per trarne coteste assurde ed iugiuste con- 
seguenze; oggi ci limitiamo a Pochissime 
osservazioni di indole generale. 

Del bilancio 1893-94, che. nelle sue risul- 
tanze non avrebbe corrisposto alle aspetta- 
zioni ed alle promesse, il ministero attuale, 
venuto al governo a mezzo esercizio, non 
può avere alcuna responsabilità, come non 
può essere fatto responsabile delle maggio- 
ri spese, che imposero al bilancio gli avve- 
nimenti della Sicilia e della Lunigiana, scop- 
piati bensi dopo l'avvenimento del ministe- 
ro Crispi, ma preparati durante l'Ammini- 
strazione Giolitti, colpevole — e di tutte le 
sue colpe cotesta è la maggiore — di non 
avere nè preveduto nè prevenuto a tempo, 
lasciando ai suoi successori l’ingrato compi- 
to della repressione. 


Il Diritto, con una sicumera, che ia dolo- 
roso contrasto a quella serietà, la quale era- 
vamo usi a riconoscergli in passato, anche 
quo da lui dissentivamo, domanda conto, 

lopo una analisi ad usum delphini, delle eco- 
nomie annunziate e non fatte, delle solenni 
promesse di completo pareggio date al paese 
e sfumate, dice egli, per strada. 

* Evvia! Il Diritto ha dimenticato che un al- 
tro ministero, al quale diede gîà il suo più 
cordiale appoggio, aveva fatto la promessa 
al paese del pareggio senza imposte (ed 
azche noi gli avevamo creduto), e che, fug- 
gendo dal governo, quel ministero lasciò il 
bilancio in disavanzo di 160 milioni, che 
toccò ai suoi successori di colmare chieden- 
do ai contribuenti quei sacrifici, chei mini- 
stri cari al Diritto non hanno osato chiede- 
re; precisamente come non avevano osato 
provvedere alla pubblica quiete in due no- 
bilissime provincie del Regno per non per- 
dere la porca: ità — triste popolarità — 
fuori della Camera e qualche voto a Mon- 
tecitorio. 

- 

La rendita pubblica è rialzata; il cambio 
è ribassato ; ma questi, per i trascendenta- 
li economisti del Diritto, non sono vantag- 


| chia possa realmente dir 


gi. Tutt'altro! sono indizi di un male ben 
grave. 

Non vale il tempo e l’opera seguire l’or- 
ano della democrazia nei sofismi, che af- 
fastella a casaccio — uno più madornale 
dell'altro — per confutare questa sua eresia, 
che pare una burletta al buon senso del 
lett 

Vi ha risposto e vi rispondono ogni gior- 
no il favore crescente del pubblico per i 
valori italiani, che dalla caduta del Gio- 
litti hanno guadagnato circa quindici qu 
ti, malgrado il diminuito interesse; i 
sveglio dei varii cespiti dell'entrata; la 
maggiore introduzione dall'estero del c: 
bone, delle macchine e delle materie greg- 
gie neca; alle industrie e molti altri fe- 
nomeni, che provano a luminose note ave- 
re il partigianesimo stolto od ignorante fat- 
to velo all’articolista del Dirifto, che per 
mantenersi più equanime non aveva che & 
guardare attorno a sè e tra gli stessi sùoi 
amici. 

Informino la Gazzetta. Piemontese e la 
lettera dell'industriale Rabbi. 

Ritorneremo sull'argomento e per senti- 
mento di giustizia e per dovere di patriot- 
tismo. 


Un tiro, che sbaglia indirizzo 


Il Diritto rimprovera al ministero Crispi — ed 
a Ini ne addossa la responsabilità — lo sencco 
foccato in Oriente alla diplomazia italiana per 
il fatto che la cooperazione dell'Italia all’inchie- 
sta sui casi di Armenia fu declinata dalla Subli- 
me Porta. 

Ma che cosa non gli rimprovererebbe il Diritto? 

Per giudicare se l'eccezione sollevata dalla Tur- 
ed avere la portata di 
uno scacco, noi attenderemo le comunicazioni del 
nostro governo, Ci pare cosa più pradente ed anche 
più patriottica, 

Ma, in ogni peggior caso, la responsabilità del 
supposto scacco non è imputabile al ero at- 
tuale, ma lo è unicamente a quei ministeri che 
per malintesa economia hanno soppresso la rap- 
presentanza consolare dell'It: d Erzerum, che 
il ministero Crispi ha ora ripristinato. 

La mancanza di nn console dovrebbe significa» 
re, infatti, la mancanza di interessi nazionali da 
tutelare in una data regione; onde la Porta è 
stata logica nelle sua eccezione, declinando ad 
Erzeram l'intervento di uno Stato che, con la 
soppressione della sua Agenzia consolare in quel- 
la città, aveva în sostanza, e per fatto proprio, 
dimostrato disinteressarsi intieramente alle cose 
di’ quella regione, 

Non negheremo che sia dispiacevole l’accadu- 
to: ma di chi la colpa? Del ministero attuale, 
che si è affrettato a rimediare con l'invio ad Er- 
zerum di un Console, ovvero di quei ministri che 
hanno resa possibile e giustificata la risposta del- 
la Porta con la loro politica gretta e meschina, 
che non vedeva un palmo più in là del naso? 

Se îl Dirifto si fosso posto questa domanda, 
‘probabilmente si sarabbe risparmiato il dolore dî 
tirare în pieno petto agli amici del cuore col pro- 
posito di ferire il ministero Crispi, che le sue 
censure, questa volta, non tangono. 

Confessi che il suo è stato un tiro malaccorto 
ed imprudente e non se ne parli pi 


e —_———_—=*:< 
Contro il parlamentarismo © 


Un opuscolo recente, ricco di erudizione scientifi- 
ca, e scritto da un pensatore originale, pone un'altra 
volta la quistiono dei vizii del governo parlamentare, 

Questi vizii, secondo il Sighele, hanno quasi tutti 
una causa sola ; l'essere il Parlamento una riunione 
di molti: il solo fatto della collettività, è la causa 
precipua dei difetti del parlamento, così nel campo 
iutellettivo come in quello morale. Se così è, al male 
manca nn vero rimedio : non vi è che attenuarlo, ri- 
ducendo a cento i deputati © pagandoli. 

Questa è la tesi e la conclusione dell'opuscolo del 
Sighele, tesi e conclusione che indacono a molte ri- 
flessioni. 

Anzitutto perchè non è vero ciò che si dice vol- 
garmente, che quattro occhi vedono più di due ? Il 
Sighele non lo ricerca; eglisi limita a dire che il fatto 
è vero in molti casi, ma è falso in molti altri. 

Ora io credo che sarebbe opportuno ricercare quan- 
do il fatto è vero e quando è falso. La legge che 
determina nei varii casi, il criterio di verità, dimo- 
stra, secondo me, che la massima non è mai vera nè 
pei Parlamenti, nè per le magistrature cullegiali. Là 
dove le varie teste devono simultaneamente vedere 
insieme giudicare, non è vero che più occhi vedo- 
no più di due, e meno che esse siano sostanzialmen- 
te concordì o realmente dominate dall'interesse della 
buona decisione. 

Ora nei Parlamenti, la concordia non è sostanzia» 
le, nè i membri — sebbene rettoricamente lo dicano 
anche troppo — sono dominati dall’ interesse della 
buona decisione, 

Prendete, invece, tre giureconsalti ai quali siaaf- 
fidato lo studio d'una causa. Colleghi nella difesa, sen 
tono, sia pure per la motla dell'interesse o perl'am- 


1) Scipio Sighele - “ Contro il Parlamentarismo, , Mila- 
no, Treves, 1885. 


izione collettiva, di doversi realmente aiutare : quindi 
procedono conevrdi ; i sei cechi vedono più di due 
perchè ogni paio d'occhi riconosce ciò che vedono gli 
altri nè tollera la cecità nascente dall’ambizione in- 
dividuale. 

Del resto, il proverbio dice: quattro occhi vedono 
più di due; ossia ciò che cade sotto î sensi è più 
veramente osservato da più che da uno, 

E non è, senza un perchè, che il proverbio non 
dice due teste giudicano meglio di una gola. 

L'operazione materiale del vedere, udire, gustare, 
toccare, odorare, può dare risultati migliori se reite- 
rata: è il provando e riprovando degli accademici 
del cimento. Ma l'operazione intellettuale non è po- 
polarmente giudicata migliore da neasun proverbio 
popolare. 

Ora poichè l'opera del Parlamento è intellettuale, 
ad essa il proverbio popolare non è applicabile. 

Il Sighele ricerca le causo dei vizii del funzio» 
namento parlamentare nella collettività ed espone al- 
cuni modi nei quali la collettività, di per se, agisce 
în modo cattivo. Questi modi sono sostanzialmente 
quelli lungamente esposti dall'A. nella sua Folla de- 
linquente 

Jualche cosa tuttavia mi pare si possa aggiunge- 
ro a ciò che il Sighele dice. 

E' nato per esempio che la discussione, specie se 
pubblica, molto spesso produce la perdita del senso 
vero delle cose, Quante cose si-devono dire per in> 
durre i gruppi della collettività a non spostarne le 
questioni, per chiarire ad alcuni ciò che altri hanno 
già compreso. Quante ripetizioni di cose già dette, 
quante*argomentazioni esposte da chi non capisce 
che altri già le confatà. Quanto volte, le cosidette 
transazioni fatto nella fabbricazione delle leggi 
ducono queste a veri aborti. Quante volte la timidità 
di un pensatore, i riguardi sociali di un oratore in- 
ducono a voti erronei. 

To credo che non solo sia vero ciò che dice Max 
Nordan © cioè che le qualità volgari prevalgono sul- 
le qualità eccezionali; ma credo gnche che l'uomo 
eccezionale deve volontariamente diventare mediocre 
se vnol essere tollerato, a meno che possegga — e 
non è di tutti — la brutalità del domatoro della be- 
stia umana, 

Il Sighele poi poteva, nel presente momento po- 
litico, trovare la prova provata della sna teoria. Il 
paese, egli dice, rimane ora di una indifferenza gla- 
ciale, nè egli ricerca se ciò dipenda da approvazio- 
ne 0 dal fatto che i popoli economicamente esausti 
non hanno forza di reazione, Io crodo che la indif- 
ferenza glaciale abbia una causa più intima: la co- 
scienza che la collettività non è fatta per governa- 
re. E poichè il Parlamento volle diventare Governo, 
il paese non véle mal volentieri la sospensione del- 
lo funzioni di un organismo che diventava fisiologi- 
camente prepotente, che assumeva funzioni alle qua- 
li non era adatto, 

Il paese ha sentito, inconsciamente i danni. della 
collettività quando questa, esagerando la sua attivi- 
ità, ha resi più sensibili i suoi vizi organici. 

Un aspetto della questione che il Sighele avreb- 
be dovuto giudicare era quello delle condizioni del 
Senato, 

Costituito senza quei mezzi organici 
dono alla formazione ‘della Camera, ci ha palesato i 
difetti della collettività ? Non può porgere questo 
Corpo, sia pure riformato un rimedio ? È, in _gene- 
rale, una riforma nelle procedure parlamentari non 
potrebbe ridurre i vizi della collettività? 

Sono domande che rivolgo amichevolmente al Si- 
gelo che altra volta ancora colla cortesia scienti- 

ca sua, chiari aleuni miei dubbi. 

Dopo tutto, manifesto ancora de timori. Il pri 
mo, che il regime parlamentare non sia incompati- 
bile cogli Stati troppo grandi — il secondo, se il 
vizio non si riverberi nella collettività dagli ‘indi 
vidui ogni giorno più moralmente degenerat 

Carlo Lessona, 


L’Opuscolo di Cirio 


Da qualche anno Francesco Cirio si agita ed 
insiste per un suo progetto di cooperazione nel- 
Thpricoltira: she hi psr base la bonitica o il mi- 
glioramento delle terre incolte o quasi abban- 
donate. 

Governo 0 privati duvrebbero dare queste ter- 
re che trascurano e quindi sono una proprietà 
negativa, se non perniciosa, come avviene in 
certi casi, ad una Società di colonizzazione, la 
quale impianterebbe case, stalle ecc. in piccole 
frazioni famiglie al massimo, dotandole di 
bestiame, attrezzi ecc, 

Tanto i proprietari di terreni, come î onstrut- 
tori delle case coloniche, come i tornitori del 
bestiame, attrezzi, sementi ecc. dovrebbero dare, 
costraire o cedere tutto a credito, mediante spi 
ciali assicurazioni per e sopra quello che forni» 
scono o cedono, contentandosi ciascuno per la 
loro parte di prelevare ogni anno un tanto pro- 
porzionale snl reddito che si avrebbe dalle terre 
rese coltivate, con ammortamenti graduali inun 
periodo d'anni, come viene adottato dal nuovo 
progetto sui latifondi, del quale abbiamo dato 
ieri ‘le principali disposizio 

L'idea del Cirio, per il fine, è senza dubbio lo- 
devole, ma i dubbi che essa solleva per l'attna- 
zione pratica non sono pochi, specialmente per 
quanto si riferisce alla costrazione delle case e 
alla fornitura del bestiame da lavoro... a credito. 

Le terre, le sementi è gli attrezzi e fors'anche 
i concimi si potranno ottenere senza gravi dii 
coltà, ma la costruzione dei fabbricati e la prov- 
vista del bestiame richiedono, a nostro avviso, 
non fosse che per un primo periodo, una Società 
con capitali, che offra qualche garanzia, non es- 
sendo sufficiente, secondo noi, il concetto coo- 
perativo per assicurarsi questi elementi, che s0- 
no i principali, per una colonia agricola. 

E' una questione quindi che merita di essere 


che presie: 


discussa e par la quale non mancheranno certa» 
mente gli incoraggiamenti morali. 

Oltre all'articolo già pubblicato da Luigi Luze 
zatti, l'opuscolo del Cirio porta una. lettera del 
vescovo di Cremona, mons. Bonomelli, che ci pia» 
ce riprodurre quasi per intiero. 

Cremona, 13 agosto 1891, 
Ill:mo Commendatore, 

Ho ricevuto la sua carissima del 10 corrente, colle 
piante dei due laghi e terreni adiacenti, nonchè le 
memorie che si è compiaciuta farmi avere. Grazio di 
tutto, Se il governo non accetta le sue proposte sì 
larghe, sì chiare e sì facili e sì vantaggiose a Ini ed 
al paese, bisognerebbe dire che ha occhi e non vede, 

Io conosgo alcuni ricchi agricoltori che hanno fat- 
to e fanno come lei, e riescono, risanando i terreni 
e arricchendo sè e gli altri, ed hanno le stesse, ates- 
sissime sue idee. Fui a visitate i loro fondi e stagni, 
vedendoli trasformati. Dunque non è solo. Tale è il 
sig. E. S. a P., mio amico. Egli non ha nè il nome, 
nè i mezzi, nè l'intelligenza del Cirio, ma trovasi 
nella stessa corrente d'idee e fa ciò che può nella 
sua sfera d'azione, Egli mi grida sempre: Il gover- 
no mi dia la somma che spende in una sola coraz- 
zata, ed io gli occupo tutti i disocempati è gli creo 
un capitale che frutterà il 6 per cento. 

I Romani che conquistarono il mondo erano con- 
tadini, e contadini talvolta i generali loro, non mai 
avvocati. Ella ha una ne da compiere e ani- 
moso l'assuma e spinga innanzi, e troverà seguaci 
ed ammiratori. L'agricoltura ridotta a scienza è la 
base dell'industria e del commercio, perchè tutti pos- 
sono maneggiare vanga e badile e l'aratro; è la più 
morale delle occupazioni, la più igienica 6 sì esere 
cita all'aria aperta, alla Înce del sole : non agglome» 
ra gli nomini come negli opifici; li conserva 
mati e robusti. Anche oggi non sono i contadini la 
classe più laboriooa e più amante dell'ordine e della 
religione, benchè trattata meno bene di tutto lo 
altre? 

Produciamo molto e bene, e saremo ricchi. 

Le altre industrie e tutte le professioni potranno 
venir meno, non l'agricoltura, almeno finchè siman- 
gerà pane è si beva vino, 

Ella fa opera santa dando impulso potente a questa 
industria delle industrie, e rende un servizio, non so- 
lo economico, ma religioso, morale e sociale. Dun- 
que avanti con coraggio. IL sno nome sarà una ban- 
diera. Ora non posso venire sul suo campo di bat- 
taglia ineruento e nobilissimo, ma le do parola di 
venire presto, appena potrò, Se ella passasso da Cre- 
mona mi onori di una visita, le farò conoscere alcu= 
ni valenti agricoltori delle nostre campagne, 

Ringrazio la provvidenza ece, ecc, 

Dev.mo servo 
Geremia Bonomelli, vescovo, 


1 
LETTERE VIENNESI 


Idetlitti ela polizia di Vienna 


Vienna, 5 febbraio 95. — (7ngo). Sino a qual- 
che anno fa la polizia di Vienna godeva d'una 
fama europea e i servizi ch'essa seppo rendere a 
Londra e a Parigi in special modo, sono tuttora 


gli animi ‘già agitati, forse per una di quelle re- 
condite cause che sfuggono allo studio e che de- 
terminano una corrente di simpatia più per l'uno 
che per l'altro individuo; il che non toglie che 
si commetta anche un'ingiusti 

Nel caso presente se il Rothziegel ha per sè il 
grado accademico, l'educazione superiore, la rie- 
chezza, questo splendore che abbarbaglia ancora 
il mondo, la gioventù, se volete, in confronto del- 
le altre due vittime, oscure “e vecchie donne del 
popolo, ha però contro di sè la vita sua di sca- 
polo libertino, 

- 

Come il telegrafo vi ha narrato, il D.r Roth 
ziegel venne trovato morente nel suo studio col 
cranio sfracellato da non meno di sei colpi di 
martello da calzolaio, datigli con tal veemenza 
da produrgli altrettante spaccature sul cranio. 

ipirò durante il trasporto all'ospedale. I medici 
asseriscono che se fosse stato rinvenuto un' ora 
prima, con apposite iniezioni si poteva forse ri- 
chiamarlo per alcuni istanti alla vita e sapere 
dal sno labbro il nome dell'assassino. Questa spe- 
ranza, del resto assai problematica, non potè av- 
verarsi, quindi l'avvocato scese nel sepolto por- 
tando con sè il segreto, per scoprire il quale în- 
vano la polizia s'affanna da tre o quattro giorni. 

Il primo duo sul quale caddero dei so- 
spetti, fu il giovine di studîo, prima tenente nel- 
l'esereito. Ora i sospetti su costui sono, pare, di- 


=__—___ 


_—’——e“«“«&* 


|mr————14qzxX7T==_isj 


80 App. del Popolo Romano — Riprod, vietata 30 


Marchesa Theodoti 


‘ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 
Scene della vita romana 
Vsnsroxe pr GIULIO MARCHETTI 

1 genitori di Lavinia che attendevano nellali- 
breria il risultato della ingrata missione affidata 
& don Antonio, comparvero sulla soglia di una 
delle molte porte e chiesero ansiosamente che co- 
#2 fisse accaduto, 

In un inte lo stadio fu pieno di domestici 
spaventati che si raggrupparono intorno alla sve- 
nata, a do don ‘anca e mademoiselle Gil- 
berta e recando acqua fredda e sali. 

Essi alzarono piano piano la giovinetta e la 
posero Sopra un sofà che era stato posto nel 
mezzo della stanza. 

piedi di Lavinia era la madre, che. osser- 
gli altri stavano facendo, e vicino 
hio e fedele prete, 

Don Antonio piangeva a calde lagrime e colle 
mani congiunte chiedeva a Dio mercò per la po- 
vera fanciulla, 

Un lungo quarto d'ora trascorse così. 

Bianca era in ginocchio vicino alla sorella. 


Le treccie nere di Lavinia s'erano disciolte 
intorno al capo e ne facevano vieppiù risaltare 
il pallore. 

Il Principe si avvicinò e chinandosi ansioso 
su di lei ne spiò il volto inanimato, 

— Non è altro che uno svenimento — susur- 
rò la moglie al suo orecchio, per non essere u- 
dita dai famigliari. — Tornerà presto in sè. Era 
da aspettarsi che essa avrebbe ricevuto tal colpo 
ascoltando una notizia così inattesa. 

— Mio Dio! Mio Dio! — mormorava Don An- 
tonio — purchè non l'abbia uccisa io! 

— Mi meraviglio di voi — don Antonio — &- 
sclamò la Principessa velgendosi verso di lui — 
come prete dovreste saperne di più, Il dolore 
non necide nessuno. 

In quell’istante Lavinia con un sospiro aprì 
gli occhi e li riclrinse. 

Bianca strinse la fredda manina della sorella 
e le susnrrò qualche parola onde affrettarne il 
ritorno al sentimento. 

E la Principessa scorgendo questo [primo se- 
gno di vita, con ‘un gesto ‘congedò i servi, che si 
ritirarono frettolosamente. 

Lavinia apri finalmente gli occhi e guardò in- 
torno colla tranquilla espressione di un bambino 
che si desti da un sogno. 

Vedendo Bianca inginocchiata a lei vicino do- 
mandò sorridendo : 

— Che cosa c'è dunque, sorellina? 

— Nalla, nulla, mia cara — rispose Bianca 
sotto voce — sei stata colpita da uno svenimen- 


to e ci siamo un poco impauriti, ma grazie a 
Dio rientri in te. 

— Ho avuto uno svenimento? E come? — do- 
mandò Lavinia attonita. — Non mî era mai ac- 
caduta una tal cosa... è stranissimo! — E strinse 
le tempie fra le mani quasi volesse raccogliere i 
propri pensieri. Poi levò il capo e volse gli oc- 
chi attorno, Ai piedi del sofà stava ritto il prete 
nella sua nera vesto. 

— Doù Antonio — esclamò — che cosa fa qui 
lei? — e mentrella spiava il suo volto addolo- 
rato il ricordo di ciò che era accaduto risorse 
nell'anima sua. 

Le ritornò nella mente la pace interrotta testà 
dall'angoscia. 

— Uberto mi ama ancora? Mi sarà dunque fe- 
dele ad onta del crudele verdetto di papà, 

Il povero prete non sapeva che cosa risponde 
va. Il Principe e la Principessa erano ancora 
nella stanza e si tenevano in disparte. 


Egli temeva che una imprudente parola di sim- 
patia per Lavinia potesse nuocere allasua causa. 

Abbassò gli occhi e tacque. 

— Don Antonio — supplicava Lavinia — per 
amore della Madonna dei Dolori io la prego, la 
scongiuro di dirmi se Uberto miama ancora come 
prima! Che cosa le disse di mo e del nostro amo- 
re? Pensa forse che io tenga conto delle consi- 
derazioni di papà riguardo alla sua fortuna? 0 
riguardo la promessa di matrimonio che papà ha 
ritato? Per carità, don Antonio, mì dica ch'egli 


mi è sempre fedele e checchè avvenga io rimar- 
Tò sempre sua. 

La Principessa aveva sentito abbastanza; era 
giunto il momento di togliere don Antonio da 
quella imbarazzante posizione e por fine alle di- 
sperate domande di Lavinia. 

E abbandonò l'angolo oscuro dove era rimasta 
ad ascoltare insieme al Principe senza essere 
veduta. 


+Allo scorgere sia madre Lavinia ammatoli e 
abbandonandosi sul cuscino chiuse languidamente 
gli occhi. 

— Spero che tu ti senta meglio, fanciulla mis 

— Grazie mamma, E la voce di Lavinia era 
debole 6 fioca, 

— Le giovinette vanno spesso soggette a si- 
mili svenimenti — disse la Principessa — ma so- 
no cose ben leggere; fra un'ora, ne sono certa, 
ti sentirai bene come prima e potrai venire a 
pranzo, 

La dama voleva che tutti comprendessero co- 
me ella intendesse il passato finito per sempre 
dopo la scena di poc'anzi. 

— Forse desideri prender qualche cosa, un po' 
di consommé, gn sorso di vino? — domandò spe- 
srando che Lavinia dicosse qualche cosa di più 6 
dal tono della voce di lei potesse così compren- 
dere lo stato reale dell'animo su 

— Nulla, grazie. di 
s Vi fa un momento di silenzio. 

— Come ti senti adesso, fanciulla mia ? 

— Benissimo, grazie, 


lhi 

— Vuoi riposarti ? 

— Sì, volentieri. 

Nel suo abbattimento c'era una muta domanda 
di essere lasciata in pace, e la compresero. Essa 
‘soffriva ancora troppo, col suo placido aspetto e 
gli occhi profondamente cerchiati di bruno, per- 
chè potesse farsi un'ulteriore allusione al passato 
€ al faturo. 

Suo padre e sua madre si avviarono verso l'a» 
scio, seguiti da don Antonio. 

— Noi vogliamo che tn comprenda — disse la 
Principessa sulla soglia, con voce assai più gen- 
tile del consueto — che qualunque cosa abbiamo 
fatto o intendiamo di fare è soltanto pel tuo be- 
ne futuro. 

Le sue parole rimasero senza risposta, sembra- 
va che Lavinia non avesse udito affatto ciò che 
la madre le aveva detto. 

La Principessa attese ancora tn istante, poi 
lasciò la stanza. 

‘Rimasta sola Lavinia diede libero sfogo al suo 
dolore, Le due sorelle piansero insieme. 

Sarebbe stato difficile dire a prima vista quale 
delle due fosse stata più brascamente destata dal 


propsio sogno d'amore. 

Bianca piangeva, la disgrazia di Lavinia, co- 
me molte fanciulle piangono gl' imaginari dolort 
della loro eroina favorita, ponendos: al loro po 
ato, investendosi completamente del loro soffrire. 


«guati, e in suo confronto non si procederà che 
per una lieve frode di cui si confessò ‘colpevole. 
Totti gli altri indizi che alla scoperta di questa 
frode parevano confermare i primi sospetti, non 
Teggono più ad una analisi minuta; prova ne 
ia che la polizia s'affrettò a dare un ‘altro indi- 
rizzo alle sue ricerche. 

Com'era naturale, si finì dove forse ai doveva 
tomincia:e, collo studiare gli usi è le abitudini 
dell'avvocato, e si seppe ch'egli aveva nn debole 
forte — passatemi il bisticcio — per il bel sesso, 
pel quale non faceva distinzione di grado, ma 
soltanto di bellezza. Anche il numero gli era in- 
diferente, sicchè si potè assodare, fino ad oggi, 
the godesse, alla musulmana, i favori di tre don- 
ne in una volta. È 

Fra queste vuolsi che una fosse maritata ad 
un Otello aloso, il quale venuto a conoscere la 
infedeltà di questa falsa Desdemona, avesse poi 
fatto giustizia sommaria. Va da sè che queste 
non sono che voci, lo quali potrebbero essere 
messe în giro anche ad arte. dhello che è posi. 
tivo si è che aveva molte relazioni del genere. 
Può darsi che il movente del delitto sia stata la 
yendetta, ma ciò non esclude, fino a prove con- 
trarie, che sia stata la rapina. ì 

Nelle altre due vittime, trattasi puramente di 
rapina. Una rapina di pochi soldi, perchè le due 
infelici donne erano misere, Il loto caso, a me 
sembra, è ancor più degno di pietà di quello del 
Rothziegel, appunto per questa considerazione e 
per la virtuosa loro vita privata. 

L'efferatezza del delitto compiuto su tutti e 
tre questi infelici non permette però di far di- 
stinzioni. 

Chi si fosse trovato per la prima volta a Vien- 
ne durante il mese di gennaio e avesse letto le 
lunghe e minuziose descrizioni che, specie per 
l’ultimo omicidio, ne diedero i giornali, dovrebbe 
quasi arguire che il soggiorno nella capitale an- 
striaca è divenuto pericoloso. Ò 

La stessa popolazione del resto è rimastatanto 
impressionata dai fatti narrativi, che molti non 
escono se non armati di revolver, e incasa pren- 
dono tutte le misure di precanzione, onde non 
venir sorpresi dai malviventi che girano ancora 
impunemente le contrade. 

frsto è il più severo rimprovero per la polizia. 
E' giustificato ? = 

La domanda parrebbe inutile dopo quanto fu 
esposto; pure non lo è, poichè sarebbe inesatto 
addossare ogni colpa alla polizia. 

La polizia di Vienna ha un grave torto, cioè 

pello d'esser invecchiata sugli allori passati, e 
d'eneni perciò lasciata avanzare d'astuzia eraf- 
finatezza dai signori delinquenti d'ogni specie, 
Dice così, perchè non sono i sanguinari soltanto 
quelli che le sfuggono dalle mani, ma i ladri e 
scassinatori di casseforti gliela fanno in barba 
che è un piacere, 

Tutta questa gu 
progredito col mondo 

ratutto 


la non ha dormito, ma bensi 

La chimica, la fisica, es 
a non hanno più segreti per 

no impossessati delle scoperte del 

genio umano per trarne un profitto delittuoso e 
ci sono riusciti in modo sorprendente. Spese fia- 
te si tramutano in inventori essi stessi, e creano 
istrumenti che nessuna officina meccanica sa- 
pre! ne" 

Ultimamente costruirono dei trapani mediante 
i quali sono arrivati a perforare il tesoro d'una 
cassa-forte quantunque rivestita d'una corazza ap- 
pusita d'acciaio. Gli stessi fabbricanti di casse 
forti, di cui Vienna ha, si può dire, il monopo: 
lio, rimasero incantati nel vedere il modo di lavo- 
rare di codesti ladri. 


Di fronte alla perfezione a cui è gianto il de- 
linquente moderno, la polizia contrappone dei se- 
gugi che non sono della medesima forza. Da qui 
gli scacchi ai quali è andata incontro in questi 
ultimi anni. Di più, da quanto mi venne riferito 
da persona ben informata, si ebbe il torto di pri- 
varsi di agenti che avevano un valore, solo per far 
posto ad altri caldamente raccomandati. 

Come si vede, s'è resa più che mai ursrente una 
totale riforma e questa sarebbe già compiuta se 
non ci fosse di mezzo la questione finanziaria, 
La polizia non dispone dei fondi che le sarebbe: 
ro necessari. Poco tempo fa, e questane è la pro: 
va migliore, gli agenti segreti si videro costretti 
a indirizzare una petizione al Parlamento, pre- 
gando venza migliorata la loro condizione non 
bastando Îa pasa attuale neppure a sfamarli. 
Credo snperfuo aggiungere altro, poichè ognuno 
capirà che nn agente di polizia che ha fame, se 
anche intelligente, non pnò essere in quella cone 
dizione di spirito e «li coraggio occorrenti per se 
guitare le traccie d'un individuo, il quale scende 
ai primi alberghi, veste con eleganza, frequenta 
i più rinomati ritrovi ed ha sempre a sua dispo- 

zione denaro e cavalli. 

Tutta la sicurezza di Vienna si può dire che 
basi su di una questione di denaro. Sciolta que- 
sta, il resto si trova facilmente, tanto più che 
alla testa della polizia ci sta una personalità, i 
cui meriti sono riconosciuti generalmente, 


ArtI DEL GovERNO 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corr. contiene: 

Relazione e decreto che fissa il contiugente di prima 
eatagoria per la leva marittima della classe 1874 - Desreto 
ministeriale che agli effetti della tariffa doganale assimila 
gli orologi da tasca non incassati a quelli con cassa di me 
tallo comune. 


- 

Delegati scolastici. — 
scolastici: Bompard Luigi, ( 
Grassino; Colamusi D.r Fiavi 


ono nominati delegati 


Sono autorizzati ad insegnare! 
D'Insergard Luigi, lettere italiane nei licei; Saragat 
Gianmartino, ginnasio inferiore; Mazzei Francesco, 
ginnasio inî.; Pollina Giuseppe, idem; Manrici An: 
drea, lettere ‘italiane senole normali. 

Benemeriti dell'istruzione elementare — E' stata 
conferita la medaglia d’argento a Bettoli dott. Vin- 
cenzo, Goffredo Vincenzo e Papî Gaetano, istitutori 
nel convitto nazionale di Tivoli - Fraticelli Attilio, 
Maoli Giovanni, Pasquali Francesco e Sorrentino 
Concetta, insegnanti nelle scuole elementari di Tivoli, 

E' stata conferita la menzione onorevole a Cavalli 
Alessandro, direttore didattico della scuola di Badia 
Tedalda (Arezzo). 

- 
Onorificenze all’estero — Con decreto 22 
ennaio S. M. ha nominato cavalieri della Corona 
fiala il sig. Alfredo Loir Dir. della Banca Otto- 
mana a Beirut, e il dott. Luigi Acquaroni, medico 
a Damasco, per quanto fecero a prò degli operai i- 
iani in Siria. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Oronaca per telegrafo — Noskro sorvizio) 


Genova, 7, ore 16.20 — Questa sera, promos- 
ta dalla Società di Letture e Conversazioni scientifi» 
che, avrà luogo una solenne commemorazione del 
compianto comm. Daniele Morchio, già direttore della 
Scuola superiore di commercio. Il discorso sarà te- 
nuto dal prof. Caligo e vi interverranno tutte le au» 
torità cittadine ed una larga rappresentanza dei no- 
stri Istituti scientifici. 

DIE 

Torino, 6 (p. c.) — Coiprimidel prossimo mar- 
20, uscirà franoi un nuovogiornale intitolato il Mat- 
tino, diretto dall'avv. Vittorio Baazatti, ex-redattore 

Piemontese, 

Sarà organo uficioso. dell'Associazione 

“ Quintino 


politica: 
Sella, , presieduta dal Conte dî Sambuy, 
il partito progressista contro i radicali 


Cagliari, 7, ore 14,40 — Ieri, 
ore 17.30, arrivò il nuoro. prefetto 
accompagnato dalla famiglia. 

Nuaituague ginngesso in forma privatissima, an- 


col treno delle 
comm. Sciaeca, 


ente — sais mergensWIEE; Lipala: 
Ù a 


darono ad incontrarlo, a Deimemanna, il deputato 
Campus-Serra, l'ex-deputato Salaris e 'îl cor 
delegato. 


Lo attendevano alla stazione il sindaco car. Bac- 
caredda, il comandante della Legione dei RR. Cara- 
binieri, il presidente della Deputazione provinciale, 
il rettore dell’Università, numerosi impiegati della 
Prefettura e parecchi cittadi 

Venne offerto un mazzo di fiori alla signora del 
prefetto, il quale fu accompagnato in carrozza al 
palazzo della Prefettura, 


Brescia, 7, ore 15,250= Alla Corte di Assise, 
Pesorini Giuseppe confessò cinicamente di nvere as: 
sassinato l'ordinanza di cavalleria Spaghi Francesco 
per depredarlo di pocho lîre, 

Le testimonianze collimano colla confessione. 

Stasera verrà pronmaziato il verdetto, Si prevedo 
che il Pecorini sarà condannato all'ergastolo. 

La folla era tanta che il presidente dovette ordi- 
nare di fare sgombrare la loggia, che minacciava di 
cadere sotto il” peso. 

— Ore 17-20 — La Corte d'Assise ha condannato 
ora il Pecorini Giuseppe all'ergastolo, 

La folla appiaudi Îa sentenza. 


Aquila, 6 — (Beppe). Il prefetto comm. La Mo- 
la, con la distintissima madre sua, parti iersera ac- 
compaguato alla stazione nonostante la neve alta un 
metro, da gentili signore, dal Sindaco, dalla Giunta 
municipale, dalle autorità civili e militari, dai Capi 
della magistratura e da moltissimi cittadini. 

Egli lascia qui ricordi pregevoli dell’opera sua 
come Capo della provincia ed’ amici sinceri, per î 
quali fu gran dolore la partenza di lui che'si era 
mostrato gentiluomo perfetto e squisitamente cortese, 

Gli impiegati della Prefettura offrirono al prefetto 
La Mola, prima di partire, nn cordialissimo indirizzo, 

Bari, 7, ore 11.20 Il nostro Consiglio pro» 
sinciale ha decretato di 


nferire una medaglia d’oro 
all’illustre scultore Ciffariello di Molfetta. 


Venezia, 7, ore 11,20 — La r. nave Curtatone 
Ja quale come vi telegrafai ha compiuto felicemente 
in mare le sue prove delle macchine, ormeggiandosi 
di fronte ai pubblici giardini. appena ultimati i stoi 
preparativi salperà a giorni per Massatàa ove è stata 
comandata di stazione. 


Firenze, 6, (p. c) — Albizzo Baldasserini te- 
nente nel 19.0 regg. di artiglieria, di stanza fra noi, 
si è suicidato oggi nella raserma di via del Pratello 
con un colpo di rivoltella, 

Causa del suicidio un amore disgraziato, 

Il Baldasserini, un distinto cavaliere, era riescito 
secondo al corso di Tor di Quinto, areva appena 34 
auni ed era amato ed apprezzato dai suoi superiori. 


Spezia, 7, ore 13,50 — (Mispa). Un fatto pe 
noso ha contsistato questa mattina Ja nostra città, 
Giovanni Chiaglia, un giovanetto di 16 anni, avendo 
speso i denari che la madre aveva destinati per pa- 
gare la pigione di casa, colto dal timore di essere 
punito, si suicidò con un colpo di rivoltella alla facei 


Per le elezioni amministrative. 


Torino, 7, ore 22 (Lino) — Questa sera ha 
avuto luogo una numerosa adunanza di elettori cate 
tolici, con l'intervento di un delegato del Comitato 
centrale elettorale, allo scopo di formulare la lista 
dei candidati per le prossime elezioni comunali. 

Venne approvata la formazione di una Giunta con 
mandato di accordarsi coi venticinque Comitati dio- 
cesani della città per redigere la lista, 

Su sessantaquattro candidati ne vennero gi 
venticinque, 

Il lavoro dei cattolici procede ordinato ed atti: 
Vissimo, 


scelti 


| disordini all’Università di Genova. 

Genova, 7, ore 21 — La Facoltà di leggo di 
questa Università sentito il parere di questo Consi 
glio accademico, decise di sospendere fino a nuovo 
ordine il corso di diritto penale. 


Tempeste e neve. 
(S) Genova, 7 — Un vento impetnosissimo ha 
soffiato durante tutta la giornata, 
Nel porto un'imbarca; 


(e di carbone affon- 


In città caddero numeri 
sono aleuni feriti. 
Nelle campagne pure vi è qualche danno. 


_ Teatri ed Arte 


Lirica — Al teatro civico di Vercelli è immi- 
nente l'andata in iscena di una nuova opera lirica 
del maestro Federico Rossi, allievo del Conservatorio 
di Milano, morto trentenne nello scorso gennaio, 

L'opera s'intitola I Roumakal e si fanno liete 
previsioni intorno all'esito, per l'ingegno vivissimo 
ond’era fornito îl compianto giovane maestro, 

Concerti — Scrivono da Bruxelles al Journal 
des Debals che i cantori di Saint-Gervais di Parigi 
si sono fatti udire, cel più vivo successo, al teatro 
dell'Alhambra, alla seconda seduta della Società dei 
Nouveaux-Concerts, 

Il pubblico brussellese ha applaudito sopratutto, 
una cantata di Rameau che il loro direttore, signor 
Bordes, faceva eseguire per la prima volta. 

Draminatica — Al Filodrammatico di Trieste 
fu fatta un'imponente dimostrazione a Giacinto Gal- 
lina che si presentava per la prima volta a quel pub 
lico, dopo la recente malattia. 

Al valente commediografo venne offerto, dai suoi 
ammiratori, un ssimo dono. 

Perugia, 6 — (Renzo). Tersera al Pavone pre 
mière della Caralleria Rusticana preceduta dalla e- 
secuzione, con gli artisti a noi simpaticamente noti, 
dei Pagliacci di Leoncavallo. 

L'esecuzione però merita una parola che non può 
che suonare elogio agli artisti e specie alla sig.a Pa- 
sini Camilla, Santusza, delicata, gentile, con voce 
robustissima, che sa colorire efficacemente a seconda 
delle passioni che interpreta. Buon Alfol'Aldobran- 
di e ia parte 7uriddu dal tenore Potenza fu inter- 
pretata abbastanza bene, 

Benissimo l’orchestra diretta dallo Scudellar 


———_—E—E___—mm6 


camini e lavagne. Vi 


particolari 
(tastrofe in 
me è noto, è costata la vita 
a ventuna pers 

Montcean-les-Mines è un comune di 20,000 abi- 
tanti, centro della concessione nelle miniere di 
Blanzy, una delle più importanti del centro della 
Francia, vicina al Creusot.î 

Attualmente il bacino produce 1,200,000 ton- 
nellate di carbon fossile. Î minatori sono ripar 
titi in diversi comuni popolosi, ma Monteean, 0 
meglio “le Montecau ,, città esclusivamente mo. 
derna, è il pene più considerevole. I filoni di 
carbone di Blanzy presentano una spessore cone 
siderevole; sono dunque facilmente infiammabili 
per effetto della loro massa stessa. Inoltre rac. 
chiudono in abbondanza del gas volatile, il che 
dà luogo a dei casi assai frequenti di ‘combustio- 
ne spontanea, Il grisou vi abbonda; ma, grazie 
a delle misure energiche di precai one, 1878 
in poi non si era avuto da deplorare alcun acci- 
dento per tale causa. © 

La catastrofe attuale si deve ad un incendio 
spontaneo, ed ecco come si prétusse: 

Domenica scorsa, a mezzogiorno, l'incendio si 
dichiarò nel pozzo Sainte-Eugénie, al Nord della 
città, presso un altro pozzo, Saint-Frangois. 

Questo gruppo sccupa circa 1500 operai, Li poz- 
zo Sainte-Eugénie è il più pericologo di tatti; il 
carbone vi è eminentemente volatile e l'ossida- 
zione vi si produce rapidamente. 

Gli ingegneri, immediatamente prevenuti, disce- 
sero nella miniera per assicurarsi della situazio: 
ne, fare togliere la parte che bruciava e stabilire 


{ mi Won ni spedito par sasegno” 


Licinio sati qualora la prima operazione 
fosse imposaibilà 

Mentre facevino delle invest © prende- 
vano le prime nisure, il fuoco si propagava con 
una rapidità inaudita; in un'ora ottanta metri di 
galleria erano fn fiamme, 

Non vedendo altro mezzo di arrestarne il pro- 
gresso, venne costruito in fretta uno sbarramento 
provvisorio con tavole e travi, destinate ad ar- 
restare la vennta dell'aria che aiutava la com- 
bastione. 

Si lavorò senza posa sotto la direzione degli 
ingegneri fino alla mezzanotte e mezzo. In quel 
momento si credette scongiurato ogni pericolo, 
Un maestro minatore scelse fra i 183 operai del 

nartiere quelli che gli sembravano più capaci 
di aiutarlo, e si accinse con loro alavorare atti- 
vamente onde chiudere completamente gli sbar- 
ramenti. 

Ad un 
dabile; i 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Le pipe e gli uomini politici. 

Tl Gaubis segnala una curiosa conseguenza della 
recento amnistia in Francia, 

Un fabbricante di pipe ha tirato fuori ultimamente 
dal suo magazzino, dove era stato posto dopo il de- 
creto dell’Alta Corte di giustizia, uno stock conside- 
revole di pipe colla testa di Eurico Rochefort, 

Queste pipe sostituiranzo, nelle batteghe dei ven- 
ditori, le teste di Casimir-Périer, che i fumatori sde- 
gnauo, a quanto pare, dopo la dimissione del presi- 
dente della Repubblica» 

La baronessa Banffy. 


Sì legge nella Politische Correspondens di Vien- 
na: La baronessa Banffy, seconda moglie del mini- 
stro presidente ungherese attuale era, appena un anno 
fa, semplice istitutrice primaria ad Apanagyfaln, vil- 
laggio del Comitato di Szolnok-Doboka (f'ransilva- | 1a 


tratto si vrodasse una esplosione formi- 
gas accumulati dietro lo sbarramento e 
distillati nataralmente dall'incendio, si erano in- 
fiammati; lo sbarramento fa proiettato in avanti, 
1 suoi frantumi raggiunsero il maestro minatore, 
il capo di posto e i loro operai. Nello stesso tem: 
po, una fiamma enorme si precipitò per la brec- 
cia e percorse la galleria sopra una lunghezza 
di 600 metri, bruciando gli operai sul suo pas- 
saggio, 

Per un certo tempo l'aria divenne irrespirabile. 

Frattanto la commozione era stata risentita nel 
quartiere vicino; gli operai accorsero per ritirare 
i loro compagni. Otto feriti, orribilmente bruciati, 
farono fatti risalire e condotti all'ospedale, 

sono i soli superstiti della cata: 

altri corpi, in numero di ventuno, erano 

. Fino Galle prime prò dell pomeriggio si dovette | profitta del favore straordinario. Cala net per la 
Ticonoscere i certa 0 o fi | Signorina Mathè, onde indirizzare alla baronessa 
dovevano easere vati consumati es et morti | Gant come a tina attico collore po aprion at | di 

procedette quindi a costruire degli altri sbar- ca ge puo iotapi pa ae i 
} e quindi a costruire È x che il destino l’ha elevata al a della pi 

casse alle alto eci Pie. lapendio i RIONE | ou ee dI e zine compa» 
sea Gaio ALAN Cia ae S sr ebbeomes: | gni di infortunio e di sforzarsi di portare“rimedio 
e al pre) i Saint-Francois, il che avrebbe mes- | Sl Joro triste situazione. 


80 sul lastrico 1500 operai. 
La notte del 5 corrente i lavori erano terni | =—=——————————__r 
Una ferrovia sut Monte Bianco |* 


funzioni di obergespan (prefetto). Sal 
La signorina Ilona Mathè era allora istitutrice col- | vin 
lo stipendio di 250 fiorini all'anno, 
Un istitutore ungherese, il signor Alessandro Da- | Ja 
bo, editore di un giornale 


gu 
na 


nati. La lavorazione si può riprendere, 

Se non esiste nella miniera alcuna fessura cho È 
porti l'aria nella galleria incendiata si potrà spe- Di 
rare che il fuoco si estingua, ma può durare an- 
cora diversi anni. 

Di recente è stata aperta una galleria chiusa 
da circa tre anni; essa bruciava ancora e se quel- 
la parte della miniera non fosse stata inondata, 
l'incendio si sarebbe riacceso. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI, 8 Febbra Onorato, 


Leva il sole alle ore 7.13 m.- Tramonta alle 583 & 
Leva la luna alle ore Tramonta alle 6, 


Un ingegnere francese, il signor Issartier, ha 
immaginato di costruîre una ferrovia per raggiun- 
gere la cima del Monte Bianco, 

Secondo l'ardito progetto, la linea dovrebbe 
partire dalla quota 1800 del burrone di Miage, 
sopra San Gervasio, poi si internerebbe subita 
nella montagna con una galleria di 7400 metri, 
che andrebbe a far capo’ proprio sotto la cima 
della montagna stessa, la ipiale v 
giunta salendo per nn pozzo verticale avente un, 
Sezione di 12 metri quadrati ed una altezza di 
2800 metri, 

La difficoltà principale del progetto, difficoltà 
che l’autore non si dissimula, ma che non dubita 
di superare, tonsisterebbe appunto nella costru- 
zione di questo pozzo, che supererebbe in altezza 
di più del doppio quelli più grandi conoscint. 

Il signor Issartier crede che per compiere i la- 
vorì occorrerebbero 12 anni e che il costo sareb- 
be al massimo di 9 milioni di lire. 

La galleria andrebbe in linea retta fino all'in- 
contro della frontiera italiana, che lambirebbe poi 
per una Innghezza di 1500 metri. 

La pendenza massima sarebbe del 30 per mille; 
un ascensore di tipo speciale permetterebbe di 
fare a meno della trazione funicolare entro il 
pozzo. 

Dall'esecuzione di questa ferrovia si ritrarreb- 
bero, secondo dice l'autore, molti vantaggi: non 
ultimo quello di rendere più facile, in tutte le 
stagioni, l’accesso all'Osservatorio astronomico e 
meteorologico, che, come è noto, è stato di re. 
cente, per enra del prof. Jannsen, costruito sulla 
cima del Monte Bianc: 


URONACA 


le 


no ancora elevatissima Nord e N 
stesi ed intensa intorno S: 
{fiew 10, 


dest, 
degna. Arcan 
rite #47; Portotorres 140, 
ro disceso otto mill 
Palermo, pochissimo Nord, nevicate valle pa 
Romagna, pioggie Centro Sardegna e Sud 
ta là forti primo quadranto Nord, seeondo 


sià 


Sardegna, 


cora aumentata Centro Sud è giunta a 

Stamane cielo coperto piovoso; venti freschi forti al 
Rrimuo quadraute Nord secondo basso continerte, pononto 

ind Sardegna, 

Barometro 752 estremo Nord, 750 costa i 
740 Sardezna. 

Mare agitato, 

Probabilità: venti f 
drante estremo Nord, cielo coperto con neve Xi 
altrove; mare molto' agitato. 


ica, dopresso 
la 


primo qua 
rd, pioggio 


ni 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dci Laboratori della Dir. della Banità Pubil. (Piazza V.E) 
11 7 febbraio 1899, 
‘Temperatura dell'arin | masso (177 Minim. 
x metri 1.50 sopra suolo } osservata & ore 15 
Temp. del amolo osservata | m. 0) in safe 
ad ore 15 alla profondità di | 134 | 7, 


GUIDA DEL FORE 


Veneraì. — Xu e Galle 
bero: Barberini dalle 12 alle 17 - Doria dalle 
8. Luca delle 9 allo 15 - Galleria, loggio è pinacotoca Va- 
ticana dallo 10 alle 15 - Musco artistico industriale (ela € 

15 - Musei dei gessi e galleria trilla 
sso al palazzo Torlonia) 
o 9a, dalle 14 allo 16 - Gale 
, dalle 9 alle 15. 
‘permesso alla Divisione militaro via 
le 1î - Studio di mosaico al Vaticano 
10 alle 14 © Cupola di 8. Pietro dalle 8 alle 11 (por 
messo în 


val 
149 
06 
IRC 


Temperatura di ieri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: ‘Permometro centigra o | te 
— massimo: 17,2 — minimo: 9,6. 

Consiglio ‘comunali Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica, 

La questi 
— E' una questione che rimonta al 1854 © che 
finalmente è st: vata. 

in dall’antunno 1888, la Commissione consi 
gliare incaricata di rivedere il progetto di bilan- 
cio per l'esercizio 1839, rilevava nella sua rel. 
zione al Consiglio come, dal momento che la can. 
sa relativa alla rivendicazione del palazzo Caf | ca 
farelli non era stata riassunta, fosse opportuno 
che le non interrotte trattativa di conciliazione 
fossero ispirate ad una conclusione e conferiva 
al sindaco i poteri necessari a concludere nna 
transazione definitiva. 

Nella disenssione del 
risollevata nuovamente 
esprimeva identico deside 

Postisi su questa via, dopo lunghe e Jzboriose 
pratiche si è addivenuti alla conciasione di no | fi 
compromesso, 

Il principale scopo, cui il Comune intese sem- 
pre tu quello di avermodo di estendere ajeuni | 
Suoi ufici mediante l'annessione al palazzo dei | 
Conservatori di quelle parti della proprietà Caf- 
farelli, che sono le sale contigue al palazzo del 
Comune. 

Il componimento si è trovato quindi nella ces- 
sione dell’edificio annesso 
vatori, detto Ciementino, 

In corrispettività îl municipio rinuncia ad ogni 

retesa di diritto sugli stabili componenti il pa 
{azzo Caffarelli, aunullando tutti gli atti a_ tale 
scopo compiuti e a suo conto ritirando tatti i 
depositi al medesimo fine esegniti ed in ulteriore | yi 
correspettività di tale concegsiene cele a favore 
dell'Impero germanico, parte dell'ar 
giardino Montanari sul Monte Tarpeo, 

Il tram elettrico — ccennammo 

roposta presentata dalla Ginnta al Consiglio per 

a concessione di un tram elettrico da via della | po 
Mercede a piazza di Termini, 

Con tale concessione l’Amministrazione munici- 
Lera ha avuto principalmente in vista il concetto 

lella diminuzione del transito nella via del Tri- 
tone. 

Infatti gli Omnibus delle linee da piazza della 
Cancelleria a Porta Salaria, da piazza del Popo- 
lo al piazzale della Ferrovia, da piazza Cola di 
Rienzi a Porta Pia limiterebbero la loro corsa 
dalle rispettive stazioni di parterza fino alle adia- 
cenze della stazione del "ram elettrico în_ via 
della Mercede, eseguendosi con la nuova linea il 
servizio di coincidenza fino alla piazza di Termi- 
ni ; ed agli Omnibus delle altre linee da. piazza 
della Cancelleria a Porta Pia, da. piazza delia 
Cancelleria a via di Porta S. Lorenzo e da piaz: 
2a S. Silvestro a piazza Vittorio Emanuele sa: 
rebbe fatto divieto di passaggio perla parte alta 
della via del Tritone, potendosi all'uopo usufrui- 
re per quest’ultima linea della via Rasella e per 

altre di via Due Macelli e di viaS. Giuseppe. | sia 
In quanto alla cointeressenza del Comune nel. ti 
la nuova linea la Società dovrà corrispondere il 
* per cento sull’introito lordo, 

Per il servizio promiscuo fatto dalle tre linee 
d'omnibus citate e dalla nuova linea a trazione 
Pellilo Radtelo, eoechice, 202 Romaul ala gletirica la Società Romana corrisponderà inve- 
Carnevali Ernesto, commesso, con Ferri Maria ce il 2 010 sui biglietti distribuiti dagli Omni. no 
Formenti Paolo, impieg, con’ Mori Merone: ns ed il 7 per cento sui biglietti distribuiti dai 

rAMWAY. 

La Giunta propone che la concessione abbia 
la durata di 95 anni, ossia un esercizio maggio: 
re di circa 8 anni in confronto di 
lince d'Omnibus e di Tramways, 

L'itinerario preci 
seguente : la 


TIERE. pia 
ingresso le 
0‘alle 18 


no 


on ingresso al una lira: Vatica 
erano - del Collegio Romano - delle 
ra urbane, villa Giulia via Flaminia - delle 
o Diocleziane, dalle 10 all 15 - Museo € 
rghese dalle 10 alle 16, 
Masci Capitolini - Palazzo & 
0 torre capitolina, ingresso cent 
Catacombe di'S. Sebastiano - 
bero - di S. Calisto, ingresso L. 1, dalle. 8 nl 
mbe ebraiche (villa Randanini sulla via. Appia 
Antica 37) ingresso L. 1, dalle 9 alle 17. 
‘erme di Tito - Foro Romano, ingresso gratuito - Pa- 
latino - Terme di Caracalla, ingrisso Lo 1, dalle 8 Al tra: 
Sepolero degli S 
la spres 
contesim 


an ha 


Conservatori, Tabulario 
50, dalle 9 alle 15, 
Qi S. Agnese, ingresso li- 


preventivo 1889 e 1891 


questione, il Consiglio | nio, 


che 
seri 


Oni © Colombario di Pomponio Hy- 
Porta 8. Sebastiano: dalle ore 10 alle 18 - Inge 
olonna - Pamp fuori porta S. Panera- 
per visitarlo accorre permesso, dalle 14 al tramonto. 

Esposizione di Arte Industriale (Arts Urafts & Indo- 

strios), 28 Piazza di Spagna, Aperta dalle 10 alle 18, Ingrese 
s0 libero, Tea-Ko. 

Biblioteche: Alessandrina (Università) dalle 9 alle 15 - 
Agostino) dalle È alle 14 - Vaticano dalle 10 
ratense (Minerva) dalte 9 alle 15 - CI 

gi, oc 
Accademia dei 


via 
za, 
del 
al palazzo dei Conser- | pol 


orsini, 
Romane Sarti, Ae- 
Nazionale Vittorio 
22- Santa Cecilia 


mei 


= 


STATO CIVILE 
Nati © morti denunzia il giorno $ febbraio 1995 
Nati 48 compresi 4 nati morti 
Morti %4 del quali 6 sotto i 7 ani 
morti 
Veccia Gaetano fu Francesco, Roma, 73, ye 
Jsidori Filippo fu Domenico, 8, Ang. in Pant, 77, contug. 
Satatini Luigi fu Paolo, Ascoli Piseno, 20, celiba 
Biffi Francesco di Antonio, Aquila, 29, id. 
Scroletti Giovanni fu Vincenzo, Poli, 68, ved. 
Tiberi \rga di Vincenzo, Morro d'Alba, 45, nubile 
Giuseppa di Sabatino, Castel 8. Pietro, 18, 1d 
Pasqua fu Paolo, Rema, SI. ved. 

Maddalena fu Giovanni, Albano, 78, id, 
Postacchini Anna fu Lorenzo, M.te Rubiano, 67, id. 
D'Augeli Giuseppe fu Nicola, Spoleto, 82, id 
Macciocchi Costantino fu Tommaso, Roma, 74, coniug. 
Massaoci ‘T'eresa-fu Luigi, Cerchio, 74, vel 
Lucidi Giovanna fu ‘Gio. Ant, Serrone, I, id. 

Guochi Isabella fu Milani, Milano, 45, confug. 

Di Salvo Luigi di Domenico, Roma, 24, celibe 
Listanti Augusto fu Antonio, id, 28, coniug. 
Braudani Filomena fu Salvatore, 8, Giorgio, 60, ved. 


sid 


gizi 


MATRIMONI del 2 FEBBRAIO. 


Ronchetti Giuseppe, avvocato, con Chiesa Gioconda 

Pigliucci Biagio, tipografo, con Santalmassi Anna Maria 
Saracinelli Carlo, possidente, con Tomassini Pongelli N 
Bamacci Domenico, fabbro, con Petrucei Bibiana Î 
Salmi Menotti, meccanico, con Cupini Antonia È 
Natangeli Giuse; 


iclli Emma 
i, Bracciante, con Gabrielli Emma 
suigi, Bracciante, con Amati Maria 
Marghieri Germano, falegname, con Ayolos Mentan: 


SCIARADA 
Forte il primiero 
Grando fl secondo 

Erba l'intero. 
Spiegazione del Rebus-Monoverbo di ieri: il 
ER-IN-NE. Via della Mercede 


®. R. — Ricevuto. Benissimo. Proghia;  { Case — Via di Porta Pinciana — Via Ludovisi. 
cora. Grazie en EE Via Quintino Sella — 


e —__—_—______ | Vi Venti Settembre — VI 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


naia — Via Volturno 
DELE CONDOR | Gaia 

pren ersina 5 lagistratura. — Alessandroni Camillo, udi- 

Air lagrima asta per appalio riscossione dax, It ee, | tore destitato ad esercitone ‘le fanaioni di” E 

24 dl na. di 5° mandamento di Roma, è tramutato 
materiali por manutenzione "strade sec. Pretoro L 

Scimeni Gaetano, applicato alla R. Precura, 

Paana vice-pretore al o* mandamento, È 


qui 


ia Goito — Via Cer- | qu 
— Piazza di Termini | dî 
si 


‘annue to 
L anni cinque L. - 11 2 febbraio. 
90,000, 60,000 ui 


"ta, quand, cravatte, colli © rivolti por livron. 


nia) dove il barone Banffy esercitava, come si sa, lo | spese indeterminato ora che l’arredai 


favore della suddetta Sala 
pedagogico ungherese, ap- | rate trimestrali posticipate, 
dizione che vengano curati 
inviati dalla Depnt. 


tresì _ s 
malati che la Deputazione medesima potrà to 


La proposta è intesa w 
mento da farsi alla Sala Of 


AI Collegio Romano, — 
Mazzoni — pi 
signore della 


che, con tanto amore guida le 
onferiva pieno mandato di fiducia al Consiglio 
direttivo per la costituzione del Comitato ord 
natore de 

Applanditissima fu la bella ed interessante re» 


lazi È 
DI OMA Dochi mesi, ha dato splendida 
din h 


fessionisti. 
Per acclama 


gnori ‘comm, prof. G. 
he del palazzo Caffarelli | ni. G. Grappelli, V. Onofri. È. Posi 
>, 


e ca 
Università di Roma, -- Geronzi dottor 
Gaetano è nominato aiuto nella clinica otoiatri. 


zione in 
Scuole maschi 


vile con grande concorso di alunni, 


Le Sezioni saranno 
discutere alcuni progetti pratici e che pos 
tuandosi, riusciro d'interesse ecmmomico pi 


intte le altre | della Società di 3. 


Società M. A, imi 
Vimi quando vuoi. Vongo subito, angelo mio. L 


Pel Coi m 


Alla Presidenza del 


N 

a 
il faro 
azione 
circa 90) 


pitale d'Italia ga 

BIAVE cho rivera 

militare, ; 

dui, 

Sarà discus: 
La Sala ‘er porre în atty 
glio Provinciale venne mante 
istituzione di una sala Oftal, 

; la Deputazione, tenuto conto del; 
di non impegnare la Provincia; 
mento della 

la venne effettuato PR opera stessa della Pro 
ncia, ha proposto al Consiglio di Assegnare gl 
a suddetta Sala per il solo anno 1895 

Somma invariabile di L. 4000, da Pagarsi in 


necessità 


lerà subordinato alla cop. 
È no ci gratuitamente nel: 
mbglatorio tuîti quei malati. che. vi saran 
ì Prov. e siano ricoverati al 
gratuitamente e permanentemente 


Tale sussidio s'inten 


are per essere mantenuti e 


curati senza 
altra spesa fino a completa 


guarigione, 
«equiparare il tratta. 
f sala Oftalmica a quello che 
Pratica dalla Provincia per l'Ospedale dente 
inato del Bambino Gesù. 
Il prof. Guido 
ina, parecchie 


id una folla di 


nel secolo XIIL 


rebbe poi rage | 3; Molti applausi 


n. Bonghi — Xq. 
diamento formale il Pre 
Monarchica Liberale di Ro: 


ma, on. Ruggero Bonghi, terrà nella sede socia: 


(piazza di Pietra) domenica, alle 21, un die 


scorso “ sulla presente situazione politica, ». 
I signori senatori, deputati, 
nali © provinciali avranno libero accesso coll'e 
sibizione della medaglia 
Collegio dei ragionieri. — Nell'ultima 
assemblea venne comunicata una lettera del pre 


consiglieri coma» 


di rappresentanza. 


ente onorario, sen. Finali, in risposta ad altra 


indirizzatagli dalla presidenza del Collegio, L'Îl 
lustre uomo aderendo di 
Spresso dall'Assemblea precedente, dichiarava di 
porsi a disposizione del 


buon grado al voto e- 


Collegio per cooperare 


ce esito del VI Congresso Nazionale dei 


ragionieri, che avrà Imogo in Roma nel settenr 
Te P. v. 

L'assemblea accolse con ovazioni la lettera del 
sen. Finali e, mentre con vivi applausi attestava 


sua riconoscenza al presidente comm. Cerboni, 
sorti del Collegio, 


Congresso. 


ione del Comitato professionale, il quale, în 

rova di attività 
nteressamento per Îa classe dei ragionieri pro: 
ione furono confermati a presiden- 


il comm. G. Cerboni, a vice-presidente il cav, 


prof. A. Salvatori, a segretario il cav. R. Bru: 


igli, a membri del Comitato professionale, i si- 


Audiffredi G. B. De Leo 


cedutosi all'elezione di 4 consiglieri, con u- 

‘e votazione riuscirono i sigg. comm. È, Buo- 
ore, cav. V. Marinucci, cav. prof. E. Morelli 
A. Paolini, 


— Rossi dott. Umberto è confermato nell'uf- 


ficio di aiuto presso la clinica chirurgica. 


— Ieri mattina la Segreteria del nostro Ateneo 
principiato la distribuzione dei libretti per la 


firme di frequenza, 
Avviso agli studenti, 
Pubblica istruzione. 


— Zandodati Anto» 
, reggente di classi inferiori nel ginnasio di 


Prato, è nominato, in seguito a concorso, reg- 
gente in una delle 


classi superiori del ginnasio 
Velletri. 


Pascoli Giovanni, titolare di lettere latine e gre- 


nel liceo di Livorno, è chiamato a prestar 
vizio presso il ministero della pubblica istra- 
Oma, 

— Teri sera, in 
del Governo Vecchio e in via Giovanni Lan 
si sono aperte le due scuole serali per cura 
Comitato per l’ istruzione e l educazione po- 
are, 


Le iscrizioni sono cominciate con. buonissimi, 
auspici e per il Comitato l’ incoraggiamento ate! 


nta, 

uiguriamo che il popolo assecondi l'opera ci- 
Le iscrizioni 
faranno fino al 14 febbraio. 


Dal Comitato saranno donati libri di storia par, 
tria agli alunni di classe superiore, e questa è 
idea nobilissima di educazione civile, 

Scuole faori Porta Pia. — Il Siniaco, 
avendo ricevuto L. 250 da persona benefica a sc 


filantropico, le ha destinate al Comitato 


soccorso per gli alunni poveri della Scnola in via 
Alessandria, fuori Porta Pin, esprimendo il de 


lerio che sia sollecitata l'apertura dell’ Educa 


torio, pel quale si ‘dichiara disposto ad altre elar=! 


sioni. 
tà pel Rene economico — La Sv 


cietà per il bene economico nella riunione tenuta ieri 
sera ha proceduto alla nomina della presidenza delle 
quattro Sezioni, di cui la Società stessa si compone, 
per il completamento delle cariche sociali, >. 

Alla Sezione Artistica e di edilizia farono nqmi* 
nati: il comm, Piacentini Pio, Presidente il cavar 
Hier De Mauro Ernesto vice-Presidente, l'ing. Levi 
‘Achille, segretario. 

Alla Sezione Finanziaria ed Amministrativa, 
acirono eletti i signori comm. Bonetti Mario, Presi* 
dente, cav. Modigliani Moisè, vice-Presidente, Carlo 
Cesare Benzi, segretario. 

Alla Sezione Industriale e Commerciale furono & 
letti a Presidente il cav. Novi Giovanni a vice-Pree 


ente Colombo Giuseppe e a segretario Fioraran* 
A 


Finalmente la Presidenza della Sezione agraria rie. 
mase così composta: Presidente De Cesare commen* 
dator Raffaele, vice-Preside 
gusto, segretario Castellani Tito, 

I Presidenti © i vi 


,, Poggi cav. avr. At 
Presidenti delle S; 
nsiglia Direttivo. 
\vocate sollecitamente Led 
ono, ate 
Rima. 
beneficenza. — Per iniziativa 
A. fra gli impiegati, alla 
‘ale aderirono altri sodalizi di Roma, é statà 


parte di diritto del ( 


Festa 


iso della nuova linea sarebbe romossa una festa di beneficenza a favore dei 


mneggiati dal terremoto, la quale avrà Inog® 


(stazione) — Via Capo Je | nei lots del Grande Orfeo, ;il 9 corrente alle 
ore 21, 


Allo scopo filantropieo della festa si aegianeo 
ello di dimostrare che gli impiegati inten Da 
prender parte alla gara di carità eri rrri 
ira le varie classi di cittadini, per lenire 6 


disastrose conseguenze della recente calunit 
toccata alle nobili provincie del Mezzogiorno. 


La festa consisterà în un variato tratteniment 
drammatico e musicale. ù ela; 
I biglietti si ritirano presso ia ss 


vati (via Torino PR, \l 


residenza 
pe costituito fl 
stico che avrà Inogo 
Una Società 
affratellamento un 
del ministero delle 
sizioni Riunite di M 
con diploma di ter 
al suo sviluppo mol 
ropico a cni s' 
Nigocletà fra i 
castelli romani 
Sinica 20 corr. al 
rio Romano avrà lu 
imerale della ina 
remi tra i produtt) 
The termiuerà con 
Commissione ordina) 
In Vaticano. 
la Sistina ebbe Ino, 
piversario della mo 
La cappella era 
nel mezzo sorgeva 
tiara. La messa fun 
Hani cantori pont 
stafà, venne celebra 
rocchi. 
"Oltre il Pontetic 
oglia, Serafino e \ 
po ola, Mocenni 
chi, Ledochowski, ti 
nieilo, Steinhuber, D) 
Persico e Segna no: 
treditato presso la 
ta prelatura, i capi 
lissime 
Il Papa, indossa! 
to l’assoluzi 
La cerimon 
— Nella crip 
fuori le mura, dove 
vennero celebrate ju 
cietà cattoliche si r 
ba del defanto Ponta 
— Il Padre Lnig 
rale det Minori Osse 
a Carpineto, per cor 
Pecci e alla sua cond 
scapolare, essendosi 
terzarii allori 
Il Papa ha ben 
rev. Don Giuseppe Hi 
gregazione dei Missio 
celebrare l'8 dicembr 
del Patronato di SG 
— Notizie giunte i 
stato di salute di 
vescovo di Messi 
Pacciamo voti 
nere conservato alla 
Un francese 4 
glione sulla destra 
la porta Portese, si g 
Eugenio Huetter, impie] 
nali. La guardia di tin 
renzo Severi, diede 1'] 
quali con grandi sforz 
rono a ripescare il sui 
Fuetter era mort 
Nella fodera del 
da, e che fu trova 
rinvenne nu biglie 
pito: Huetter Eugenio, 
scala 8.a int. 5, Roma, 
della vita, resasi ormai 
e numerose sofferen 
morali, cui va soggett 
Il suicida lascia lam 
anni 46, da Subiaco e 


L'incendio di 
notte scorsa si è svilu 
racca di legno in via 
Caffè-Concerto, di propri 

Il fuoco incomiaci 
un mumento l'inter 
ciando i due 

Si accorsero del tu 
dini, che dormiva în uni 
dello stabile Torti Pi 

Accorsero i vigili 
Pitano Jonni, e si dieder 
gnimento. 

In mezz'ora il fuso 

Il danno si calcola a j 
baracca era assicurata 

Impiegato mand 
tario Mazzanti Carlo, d 
l'igiene al Campidoglio 
posito di una contravre 
gato di quell'ufticio, rici 
Spiuta che lo fece batterd 

Mazzanti riportò un 
pollice della mano sinist 
mana. 

La disgrazia d 
Nella tipogratia Ripamon] 
te, la stampatora Maiferi 
Frosinone, mentre lavor 
impigliato l'indice della n 
naggio, Guarirà in 15 gia 

Arrestato — ji; 
genti della sezione Tr 
zi, di anni 43 romano, } 
firmate in bianco, diet 

Caduta da una t 
lestra Elena, di anni ©; 
Capocci 32, piano 2,0 
fazzoletti 
perdette l'equilibrio e 
tostante; riportando 
e contusioni al 


di fuoco con altri ragazzi 
colpo alla faccia con 
stioni guaribili in 10 £ 
.Disgrazia — \ 
giore lo seaipellino Vin 
Sotto un masso di pietra. 
Appartamento da 
ozzetto 108 p. 3, press 
N..6 camere, camerin. 
a livello, Acqua Marcia 
.Oggi venerdì all 
Finanze 36, Vendita di 
Varie provenienze — Il Perl 


gio signore 
Nella mia qualità d 
cesco, Ida, Ernesto, Altre 
Schetti sento il dovere di 
nia piena soddisti 
‘ompagnia da Lei rappre 
Pagato ai suddetti mini 
tentimila che avera assi 
siti il defunto loro 
Spena sei n 
‘esempio di questo padd 
Tamente è tutt'altro che r 
mon padre di funi 
Buona sal 


saggia prev 
diffondersi el 

K razione, < 

‘0 così completo, finirà 

nelle abitudini del pubbi 
{Son questi voti, che senz: 
Ri suoi, voglia gradire la c 
Stinta stima € considerazion 


Al sig. cav, Alessandro S 
‘bros. ‘elle “ Assieur. Generali 


da 


— Piccola Cronac 
Dr Quattro Ciocchi, 
genito-urinarie d 


lievi; 
ione di 


da pagarsi in 


alla cone 


cogliene 
nin quadro stpendo 
sociali di Firenze 


tulazioni da parta 


hiarava df 
operare 
Nazionale dei 
toma nel setten= 


a lettera del 
attestava 


ini Lane 
per cura 
po 


imi, 
to au» 


era cin 
iserizionà 


i storia par, 
questa è 


l'ing. Levi 


ativa, riu 


no e* 
ice-Pree 
a vane 


ria rie 
sinmen= 
avv, Aue 


Sezioni fate 


amente per 


sid 


> 


cm astico nazionale. — 


Concorso gintitteraione ba deluitiva 


La pi 
men 


Tio: 


appella era riccamente parata a lutto e 
0 sorgeva il tumulo sormontato dalla 
messa funebre, accompagnata dai cap- 
cantori pontifici diretti dal comm. Ma. 
venne celebrata dal Cardinal Vicario Pa- 
chi. 
Pontefice, vi assistevano i cardinali 0- 
ratino e Vincenzo Vannutelli, 
Ila, Mocenni 


giorno. 
ella cripta della basilica di S. Lorenzo 

cori le mura, dove riposa la salma di Pio IX, 

nero celebrate parecchie messe. Diverse So: 

tà cattoliche si recarono a pregare sulla tom- 

i del detunto Pontefice e vi deposero dei fiori. 

- tl Padre Luigi, da Parma, superiore gene- 
rale del Minori Osservanti. si recava in questi 

Carpineto, per consegnare al conte Ludovico 

ci e alla sua consorte, nipoti di S, Santità, lo 
scapolare, essendosi i detti coniugi iscritti come 
terzarii all'ordine serafico, 

ll Papa ha benedetto l'iniziativa presa 
rev. Don Giuseppe Barchielli generale della Cor 
regazione dei Missionari, del prezioso sangue, di 
elebrare l’8 dicembre 1895, il 25.0 anniversario 

Patronato di S. Giuseppe. — 

— Notizie giunte in Vaticano dicono che lo 
stato di salute dell'eminentissimo Guarino, arci- 
vescovo di Messina, è sempre grave. 

Facciamo voti che l'illustre prelato possa es- 
gere conservato alla chiesa e alla patria, 

Un francese suicida. — Ieri, dal muta 

sulla destra del Tevere a un chilometro dal- 

Portese, si gettava nel fiume il francese 
Huetter, impiegato presso l'impresa Ave- 
La guardia di finanza, colà di sentinella, Lo 
Severi, llarme a due barcaiuoli, i 
della piena, riusci 
ssare il suicida. Ma era troppo tardi. Il 

morto per ancurisma, 
odera del cappello. appartenente al suici- 

‘he fu trovato sulla s 


sofferenze fisiche e conseguentemente 
ui va soggetto da parecchi anni. 
la moglie Marianna Colavizi, di 
ubiaco e quattro figliuoli. 
incendio di stanotte. — Alle 3 della 
ci è sviluppato un incendio in una ba- 
li leguo in via Salluatiania, adibita ad uso 
‘oncerto, di proprietà di Terenzi e Antonini. 
Îl fave inciò sul piccolo palcoscenico o in 
l'intero casotto fa in fiamme, minac- 
fabbricati confinanti. 
vero del. fuoco il carrettiere Battista Ba- 
miva in una stalla vicina, e il portiere 
le Torti Pio, i quali diedero l'allarme. 
igili di piazza della Pilotta, col ca- 
Juni, e si diedero subito al lavoro di spe- 
to. 
z'ora il fuoco fa spento. 
uo sî calcola a puche centinaia di lire. La 
ta assicurata. 


‘na contusione escoriata al 
# della mano sinistra. Guarirà in una setti- 


La disgrazia della stampatora — 
Nola tipograiia Ripamonti, in via delle Anime San: 
Îa stampatora Mafferi Giuseppina d'anni 20, da 
tsinone, mentre lavorara ad una macchina, ‘ebbe 
lla mago destra in un ingra 
nag dà in 15 giorn 
Arrestato — Ieri è stato arrestato dagli a- 
Renti della sezione Trevi, certo Alessandro Malver: 
fil Stni 43 romano, per abuso di obbligazioni 
Armate in bianco, dietro querela dei danneggiati. 
Cadata da una terranza — La serta Ba- 
lestra da Roma, domiciliata in via 
2, piano 2.0, mentre stava sciorinando dei 
terrazza della propria abitazione, 
te l'equilibrio e cadde in una terrazzina sot: 
riportando frattura ad ambedue le gambe 
e. 
compagnata, venne 
i con riserva. 
agazzi terribili — Il bambino Ferri Gi- 
li anni 10, da Sura di Campagna, nei pressi 
Dente Gazihaldi, stando vicino ad un braciere 
altri ragazzi, ebbe da uno di questi un 
faccia con un ferro rovente. Riportò u- 
i guaribili in 10 giorni. 
Disgrazia — Nel cantiere fuori porta Mag- 
lo sealpellino Vinci Achille si fracassò un dito 
di pietra. Ne avrà per 15 giorni. 
Appartamento da affittarsi — Via del 
tto 108 p. 3, presso piazza S. Claudio, 
$ camere, camerino € cucina con due terrazzi 
yello, Acqua Marcia, gas e portiere. Rivolgersi ivi. 
Oggi venerdì alle ore 10 ant. in via delle 
snze 36. Vendita di una quantità di mobili di 
‘vvenienze — Il Perito G. Fontani 


g.mo signore. 
mia qualità di tutore dei minorenni Fran- 
®. Ila, Ernesto, Alfredo, Amelia e Maria Fra- 
to il dovere di esprimere alla S. V. la 
na soddisfazione per la puntualità onde la 
€nia da Lei rappresentata qui in Roma ha 
 snddetti minorenni il capitale di lire 
he aveva assicurato a favore dei mede- 
defunto loro genitore Pietro Fraschetti 
na sei H 
"pio di questo padre che muore premat 
tt'altro che raro ed io penso che ogni 
i famiglia finchè è giovane ed in 
+ dovrebbe da questi esempi trarre 
«nto a provvedere all’avvenire dei 
il auche con una assicurazione sulla pro- 
ita, 
ia previdenza comincia forta- 
diffondersi e speriamo che il cen- 
‘curazione, che può esplicarlo in mo- 
finirà per penetrare interamente 
divi del pubblico. 
ti voti, che senza dubbio sono identici 
Soi, voglia gradire la conferma della mia di- 
“ita stima e considerazione, 
Dev.mo 
Alceste Marzari 
tutore degli orfani Frasehetti 


cav. Alessandro Scifoni 
elle * Assicur. Generali di Venezia , 
Roma. 


È Piccola Cronaca di Rom 


TEATRI DI ROMA 
—C TRI DI ROMA 


VALLE — Gi sembra quasi inutile rammenta. 

i Tina di Lorenzo con Frow-Frou e 

mico: Dopo il teatro di îl suo spetta- 

colo d'onore, perchè tatti quanti i posti sono stati 

Tenduti. Ciò può dare un'idea di quale simpatia go- 
da fra noi l’egregia attrice. 

Domani a grande richiesta replica dei Ciarlatani. 

NAZIONALE — 11 bravo artista Francesco 0: 
Tefice stasera dà la sua beneficiata col segnente at- 

imo spettacolo : Poeta e Marinaro; lo scher- 
co ; Piripicchio bambino di un anno e la ri- 
vista madrilena Za Gran Via. 

Domani In cerca di felicità. 

Al QUIRINO si ripete stasera Gilè Bianco pre- 
ceduto da due atti di Una Notte a Venezia ed al 
ROSSINI Emilia Persico canterà varie canzoni. 

METASTASIO — Sono a buon punto le pro- 
ve del antomima di M. Costa: L'Zistoîre 
d'un Pierrot, che ci assicurano sarà posta in scena 
colla maggior cura possibile. 

L'orchestra diretta personalmente dal Costa con- 
sterà di 25 professòri scelti fra i componenti l’orche- 
stra massima, 

I biglietti prenotati per la prima rappresentazio- 
ne lo saranno sino ad oggi e da domati in poi l'im- 
presa ne disporrà a suo piacere avendo un numero 
infinito di richieste, 

- 

CONCERTI — Veramente riassumere qui un 
resoconto del concerto dato ieri sera nella magnifica 
sala dell'A7bergo del Quirinale splendidamente ad- 
dobbata ed illuminata non è cosa tacile. Perchè la 
riuscitissima sotrée musicale diretta dal m. P. Gon- 
zales, coadiuvato da Mme M. Alberti, A. De Gior- 
gio e Mario Costa, è stata, senza esagerazione, la 
migliore dell'attuale stagione. 

Ed infatti l'elegante sala era gremita di una vera 
folla bella, graziosa, elegante. È 

A caso citiamo qualche nome dei” presenti : la 
principessa Ruffo di Motta Bagnara con la sua fi: 
gliuola, la principessa di Solofra, le marchese La. 
Yaggi e Trivalzio, la baronessa Blanc, le contese 
Vinei-Raggi, Bosco con le signorine, Lizzani, Poli: 
dori, Somaglia colle gentili figliuole, Donna Anna 
Branca, la signora Rosselli con quel fiore della sua 
vezzosa nipote, le signore Silenzi, Bianchi, le si- 
gnorine Sopranzi, Bueci 

Poi parecchi uomini politici fra i qualiS. E. Blane 
6 ln. Branca, molti artisti e persino Masaniello 
Parise, il simpatico e valente direttore della senola 
magistrale di scherma, 

Anche molti erano i componenti la colonia stra- 
uiera. Notiamo i seguenti, tutti alloggiati all'Alber- 
go del Quirinale: 

M.r Mira Stanton, Mr Hollman, Mr Mrs Mac 
Culloch, C.ssa Volpicelli, M.r Mrs ‘Thomson, Contes- 

Trivulzio della Somaglia, On. sig. 
rs Clarke, M.rs Danker, Mr Williken, 
me la baronne Cremer. 


Quanto all’esecnzione dell'artistico e promettentis- 
simo programma, basti dire che fu semplicemente 
meravigliosa. 

La signora Alberti cantò varie romanze, fra le 
quali Serenatella, di M. Costa, che fu bissata, Il bra- 
va Gonzales, sebbene con un dito fe , suonò da 
par suo della musica classica ed anche a luj tocca» 
tono oltre alle feste pure gli onori dei Vis. 

Poi venne Alfredo de Giorgio con le canzonette 
Rapolitane, dette, cantato e miniate con tale accento 
di amore e di passione da non ridire. La Luna nova 
di M. Costa, llata dal De Giorgio, affascinò l’e- 
letto pubblico 6 dovette replicaria. 

Ma, dulcis in fundo, Mario Costa salutato da du- 
Dlice applauso sedette al piano e cominciò l’ultima 
parte dell’indimenticabile concerto con una delicata 
sinfonia per orchestra; quindi anche le melodiche 
note del mandolino risuonarono e, tanto per chiu- 
dere, Mario Costa cantò, o meglio accennò, alcune 
sue note composizioni fra le quali: Mattutino, Era 
di maggio, volutesi risentire ad ogui costo © Îa fa 
moss € popolare: Frangesu, 

E qui come descrivere l'entusiasmo pel si 
eri) Come dire le feste e gli applausi tribu- 
tatigli 2. 

Disgraziatamente il programma era esaurito e per 
quanto a malincuore, il pubblico se ne doveva an- 
dare, 

Siccome era un po’ prestino taluni idearono di far 
un po di ballo, ma c'era Mario Cost: Allora lo 
catturarono, quasi, e lo costrinsero a sedere nuova- 
mente al piano c cantare quante canzoni napoletane 
venivano în mecte alle signore... Che fare ?.., Il buon 
Mario cominciò a cantare con quella disinvoltura, 
con quella grazia di cui possiede il segreto... Era 
tardi e Mario cantava, e chi sà se pure adesso che 
noi seriviamo non stia deliziando il pubbiico con 
Occhi che lucite, con A Frangesa oppure con la 
musica dell'attesa sna pantomina l’.listoîre d'un 
Pierrol, che darà martedi prossimo al Metastasio ?... 

Fab 


PETTACOLI D'OGGI. 


Debole e Difettosa 
IL COMM. IGNAZIO NEUSCHULER 
Sì 


chalista di diottrica aculisticariceve perla cor- 
rezione dei difetti e della debolezza 
di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i fe- 
stivi) dalle ore 9 alle 12 è dalle 2 alle 5, in 
via Babuino, 98, piano primo. ROMA. 


Dragon (areale 0 eci 


età Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sci 64 A) offreal pub- 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi prezzi: 
Microfoni trasmettitori 

della parola, da L.6—aL.9% 

Telefoni ricevitori della 

parola »8- al-% 
Suonerie elettriche, Mod. 

Num. 1 »150 ,2 50, 
Elementi di pila Léelanché 0.60 7 2 — 
Cassette in legno per pila > 1— 79 — 7 

Agli acquirenti în grosso 'si accordano sconti. 

La Società assume el eseguisce prontamente in- 
stallazioni di suonerie elettriche, parafulmini, linee 
telefoniche ecc. a prezzi da non femere concorrensa, 

Per l'installazione completa di una suoneria elet- 
trica per porta d’ingresso L. 6 


Ultime Notizie 


— l'uno 


Termattina i ministri si recarono al Qui 
rinale per la relazione al Re e la firma dei 
decreti. 

Vennero firmati fra gii altri vari decreti 
di onorificenze nell'Ordine Mauriziano, 

Dopo l’udienza S. M. il Re si trattenne 
a colloquio col presidente del Consiglio e 
col ministro della guerra, 

Ieri, S. M. il Re ricevette una Commis- 
sione delle feste centenarie di Torquato Tas- 
so a Sorrento, composta del marchese Un- 
fa del principe di Sirignano, del cav. 


e Martino, del duca di nigi 
jo. 


telli e del sindaco di Sorrento cav. Di 

La Commissione pregò S. M. di voler as- 
sumere l’alto patronato delle feste. 

S. M. il Re accettò favorevolmente. 

S. M. ricevette anche il comm. Ressman, 
già ambasciatore a Parigi e il generale To- 
Dini. 

Seo ae 

La Commissione suddetta sarà ricevuta oggi 

dagli on. ministri Crispi e Barazzuoli e si reche- 


rà quindi a Firenze onde oflci 
Frincipe di Napoli, aeciocchè vi 
presidenza onoraria del Comitato. ) 


Tersera, col diretto dell'Alta Italia è partito 
per Parigi il comm, Costantino Ressuann. Î qua- 
le si reca colà per presentare al Prei fidente della 
Repubblica le lettere di richiamo. 


Telegrafano da Parigi che il Presidente della 
Repubblica, Félix Faure, ha conferito la Gran 
Croce della Legione d' Onore al comm. Ressman, 
già ambasciatore d'Italia. 

Il sig. Félix Faure consegnerà le insegne al 
comin. Ressman allorchè questi gli presenterà le 


lettere di richiam 
eri al tocco © mezzo è partito 
ministro guardasigilli Calenda de' 


L'ambasciatore di Portogallo presso il Quiri- 

nale è partito iersera per Torino. 
Movimento di prefetti. 

Con recenti RR. decreti èstato fatto il seguente 
movimento: 

Comm. De Seta Francesco, prefetto di Firenze, 
tramutato a Palermo; 

Conte Capitelli Guglielmo, prefetto di Genova, 
collocato in aspettativa; 

Comm. Garroni Camillo, prefetto di Alessandria, 
tramutato a Genova; 

Comm. Guaita Giuseppe. prefetto di Trapani, 
tramutato ad Ascoli Piceno; 

Cav. De Rosa Domenico, prefetto di Ascoli Pi- 
ceno, tramntato a Trapani. : 


Stato Maggiore gen. dell’ esercito, 


Sappiamo che il tenente generale Tonini sarà 
destinato al Comando della Divisione militare 
di Genova e il tenente generale Gandolfi al co- 
mando della Divisione militare di Bologna, 


Una delle tante fiabe. 


Un telegzamma da Roma alla Gazzetta Piemon- 
tese annunzia che l'on. Mocenni aveva invitato 
il generale Do Sonnaz, comandante il IV Corpo 
d’armata, a chiedere il roprio collocamento in 
posizione ausiliaria, e riferisce nna pretesa rispo- 
sta del generale De Sonnaz, che forma argomen- 
to di commenti singolari sul contegno del mini- 
stro verso il comandante, 

Tutto ciò non ha ombra di fondamento. 

Possiamo dichiarare, con_ piena sicurezza che 
il ministro della gnerra, on. Mocenni in alcun 
modo, nè direttamente, nè indirettamente ha mai 
invitato il generale De Sonnaz a chiedere la po 
sizione ausiliaria. Con ciò cadono tutti i com- 


menti. | PS 
Le finanze italiane 


(8) Lon — Il sig. Rozenraad lesse al- 
l'Istituto dei Londra un'interessante 
memoria riguardo alle finanze d'Italia, dalla sua 
unificazione nel 1860, 

Îl Daily News, commentando la memoria del 
sig. Rozenraad, dice che tale esame dei fatti è 
certamente incoraggiante, poichè. dimostra le dif- 
ficoltà superate dall'Italia ed il miglioramento 
già da essa raggiunto dopo l’ultima sua crisi. 


Tariffe doganali. 


In virtù di un deereto del ministro delle finan 
ze gli orologi da tasca non incassati sono assi» 
milati a quelli con cassa di metallo comune e 
devono essere classificati come orologi da tasca 
in casse di qualsiasi altro metallo. 


Nella Magistratura, 


Bracco Amari cav. Francesco, consigliere d'ap- 
pello di Catanzaro è tramutato a Palermo; Picco 
Giovanni id. Aquila è nominato presidente del 
tribunale di Varallo; coletti Francesco presi- 
dente del tribunale di Varallo è nominato consi: 
gliere di appello ad Aquila ; De Raggero Salva 
tore consigliere d'appello di Aquila è tramutato 
a Potenza; Virzi cav Giovanni sostituto procu- 
ratore generale della Cassazione a Roma è nomi- 
nato procuratore generale di appello a Catanza- 
ro; Romano cav. Vincenzo cons, di appello ad A- 
quila è tram, a Roma: Napoli Saverio pres. del 
tribunale di Napoli è nom. consigliere di appel- 
lo a Catanzaro; Azzi Antonio Zafferino pres, del 
tribunale di Nuoro è tramutato a Castelnuovo 
Garfagnana; Antonucci cav. Giuseppe cons. di 
Cassazione a Roma, è tramutato a Napoli. 

Statistica giudiziaria. 

Il cav. Carlo Sandrelli, sostituto avvocato ge 
nerale erariale, è stato chiamato a far parte della 
Commissione per la statistica giudiziaria, in so- 
stituzione del defunto cav. Curcio, 


Cassa di Risparmio di Barletta. 

Il Ministero di agricoltara ha nominato liqui- 
datore della Cassa di Risparmio di Barletta il 
cav. Lodati, già ispettore del "Tesoro, il quale 
prenderà possesso dell'ufficio versoil 15 corrente, 


Consiglio superiore di agricoltura. 


Teri è stato firmato il decreto che nomina il 
nnovo Consiglio superiore dell'agricoltura, presi 
duto dal senatore Cambray-Digny. 

Il marchese Rusca di Milano è stato nominato 
vice-presidente. pe dar 

Membri forono nominati gli on: Damiani de 
putato — De Cesare comm. Raffaello — Di Grop- 
pello-Tarino senatore — Gorio deputato — Gior- 
dano-Apostoli deputato — Faina Eugenio sena- 
lore — Fortis deputato — Romanin-Jacur comm. 
Emanuele — Revedin conte Ruggiero — Ticci 
prof. Torello — Visocchi deputato. 


Risultato di esami, 


All'esame di concorso per l’anno 1894 ai posti 
di giudice di tribunale e di sostituto procaratore 
del Re, conferibili per merito distinto. hanno pre» 
so parte concorrenti e ottennero l'idoneità. Ap- 
piani Giovanni pretore e Casoli Vincenzo aggiunto 
giudiziario, 

Retribuzioni per incarichi. 

Il ministero della pubblica istruzione, con cir- 
colare ai provveditori agli studi, ha disposto che 
quando un professore, il quale abbia un incarico 
fuori ruolo con una supplenza, cessi tamporanca- 
Mente per congedo o per qualsivoglia altro mo- 
tivo, dal prestare quel dato servizio, abbia a ces: 
sargli per lo stesso periodo di tempo il compenso 
arsegnatogli, e che i capi degli Istituti lo esla- 
dano, durante l'assenza, dalla nota nominativa per 
la retribuzione stabilita. 


Accademia di Belle Arti di Milano. 


Strambio Gaetano, professore di anatomia, è 
Stato collocato a rivoso ed ammesso a far valere 
i suoi diritti alla pensione. x 

Esami nel corpo R. Equipaggi. 

I militari delle varie categorie del C. R. E. che 
debbuno sostenere esami di idoneità per conse 
guire l' avanzamento al grado superiore, quando 
non ottengano l'approvazione dopo tre volte che 
si presentano agli stessi esami, potranno essere 
ammessi ad ulteriori esperimenti, se a parere,se- 
condo la loro dipendenza, dei comandanti în capo 
di forze navali, del comando superiore del C. R.E 
e dei comandanti di navi isolate all’ estero pre: 
sentino sufficiente garanzi: 


SAR il 
assumere la 


er Napoli il 
vani. 


di riuscita, sia per 
l’ attitudine dimostrata nella pratica, sia per la 
buona condotta. È ta06 

In questo senso restano modificate le disposi- 
zioni esistenti in quanto sono limitative della fa- 
coltà per detti militari di potersi presentare più 
volte agli stessi esami di avanzamento, 


R. Marina. 

I issario di prima classe Moscarella Vin- 
agree, cho sul Doria imbarcherà, con la 
data dell'11 corrente mese, sull'Etruria, dalla 

pale sbarcherà il commissario di prima classo 

verso Salvatore che, a. sua volta surrogher: 
l’afficiale di pari grado Cirillo Pasquale sul 
D 


oria, 
Dopo il passaggio in riserva dell’attuale squa- 

dra slim e sh data che stabilirà il ris; 

tivo comando in capo, il commissario di 

classe. Manzi Miraggio lipari mila Lepanto 
nendo sostituito la sini dal commissa- 

Ho di 1. cl. Della Corte Alessandro. 


R. Navi armate, 
Sono arrivate 117 alla Maddalena le BR. nai 
Lepanto, Moros Iride, Euridice, Bir 
nia al comando dell'ammiregiio Rs. 


a 
Da oggi in poi il tasso del cambio pei dazi do- 
ganali sarà inserito sotto la Borsa di Rom 


INFORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone. 

iS) Londra, 7 — Secondo il Times, la Fran- 
cia, la Russia, l'Inghilterra e gli Stati Uniti sa- 
rebbero pronti ad accordarsi intorno ad un inc 
tervento pacifico tra la China ed il Giappone. 

Il Giappone si annetterebbe alcune isole o tor: 
Tebbe alcuni pegni fino al completo. pagamento 
dell'indennità di, guerra. 

La China aprirebbe tutti i suoi porti al com- 
mercio ed adotterebbe il sistema monetario eu- 
ropeo. 


Austria e Bulgaria 

() Vienna, 7 — Il Neues Wimer Taghiatt 
ha da Sofia: 

* L'Austria-Ungheria notificò al Governo bul- 
faro che non può abbandonare il punto di vista 
(ei principii nella questione dell'accisa, e che 
otrebbe iniziare ulteriori negoziati sui partico 
‘ari, soltanto dopo che fosse riconosciuto. questo 
suo modo di vedere. ,, 


Spagna e Marocco 
(8) Madrid, 7 — L'Ambasciatore del Maroo- 
co ha visitato i ministri, i generali, altre nota- 
bilità ed il Corpo diploma ico, poscia si è intrat- 
tenuto npinnia col ministro degli affari este- 
ti Groizard, 


Un incidente anglo-chinese * 
(8) Nankîno, 7 — La plebe ha insultato il 
comandante della nave inglese Pigeon; Îl quale 
era sceso a terra domenica scorsa, 


GERMANIA 
Corriere di Berlino, 

(N) Berlino, 7, ore 1645. — Da fonte uffi- 
ciale si dichiara un'invenzione la voce corsa che 
l’imperatore e l'imperatrice si recheranno que 
St'estate a Venezia a visitare l’Esposizione di 
Belle Arti. 

—1 Sovrani assisteranno perla prima volta al 
gran ballo dell'ambasciata di Franci: 

— La Commissione internazionale per Samoa ha 
aggiudicato alla Germania 75,000 acri di terre. 
no, 36,000 all'Inghilterra e 21,000 agli Stati U- 
niti equivalenti al 75 010, al 4 00 ed al 3 o 
delle pretese accampate dai rispettivi Stati, 

— La Società di navigazione del Norddeutschen 
Lloyd di Brema cui apparteneva il piroscafo nau- 
fragato Elbe, ha inviato cento sterline all’equi- 
paggio del White Flower, trabaccolo pescareccio 
inglese che salvò i naufraghi dell'e, 

Si temono altre disgrazie in ®eguito alle forti 
tempeste, 

Furono trovati sulle coste del Mare del Nord 
cadaveri di donne che non erano imbarcati sul 
VED. 

Ore 20,57. — I giornali parlano di una conver- 
sazione che l'Imperatore Guglielmo avrebbe ava- 
to con un rappresentante del Mazin e la riten- 
gono autentica, principalmente perchè i senti: 
menti in essa espressi dall'Imperatore sono così 
pacifici, che difficilmente si potrebbero smentire, 

afferma che il ministro del commercio 
von Berlepsch si ritirerebbe immediatamente 
qualora sogpettasse che si fosse rinunziato a 
compire la legislazione sociale. 

— Gli agrari, al Reichstag, hanno presentato 
una mozione acciocchè si convochi quanto prima 
una Commissione internazionale onde ritornare 
al bimetallismo. 


——— rr 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 7. ore 13127 — Si ha da Varsa- 
via che i quattordici sacerdoti cattolici arrestati 
nel gennaio, vennero messi in libertà în seguito 
all'intromnissione del Papa, 

L'ordine di scarcerazione emanò direttamente 
dallo Ozar. 

E' inesatta la notizia che dei sacerdoti catto- 
lici sieno stati trasportati in Siberia. 

— Si annuncia da Belgrado che al palazzo 
reale si preparano gli appartamenti per l'ex-Re- 
gina Natalia e l’ex-Re Milano. 

Da questa notizia si deduce qui che il Re Ales- 
sandro, il quale si è recato espressamente a Par 
rigi ed a Biarritz per riconciliarli, sia riuscito a 
persuadere l’ex-Regina Natalia a ritornare a Bel- 
grado con Milano, meutre ella sinora non ne vo- 
Ieva sapere. 

Il governo serbo chiederà alla Camera una 
somma annua di 500,000 fr. per appannaggio al 
Re Milano, 

E1 è precisamente quanto il paese non vuole, 
conscio dei gravi danni che un simile governo 
gli arrecherebbe, p 

Alla Dieta di Innspruck 
(5) Imnspruek, 6 — Si approva il progetto 
per la Landwlies. d po una discussione di nove ore. 
i decide, poscia, di presentare all' Imperatore 
un indirizzo per chiedergli che venga impedito 
l'abuso dei duelli nell'esercito ed abbia applica- 
zione il principio del rip«s0 festivo, 
Pel genetliaco dell'Imperatore. 

(S) Vienna, 7. — La Neue Freie Presse an- 
nunzia che l'Imperatore diede autorizzazione per- 
chè sul fondo amministrato dallo Stato e desti 
nato all'ingrandimento della città di Vienna sie- 
no prelevati, in occasione del giabiito del sno 
avvenimento al trono, 250,000 fiorini onde con- 
correre alla sottoscrizione aperta per la costru- 
zione di case e buon mercato destinate agli ope- 
rai ed alla piccola borghesia. 


SPAGNA 


Per la protezione dei grani. 

(8) Madrid, 7. — La Camera dei Deputati 
approva il progetio di legge del Governo, col 
quale è imposto sui grani esteri un dazio d'im- 
portazione di pesetas 2,50 per ettolitro, 

Il progetto di legge sarà trasmesso domani al 
Senato che ne dichiarerà l'urgenza. 

La relativa legge entrerà în vigore all'indoma- 
ni della sua pubblicazione nella Gaceta. , 


SVIZZERÀ 


La Banca di Stato, 

(S) Berna, 7. — La Commissione del Consi- 

lio nazionale per l'esame del progetto sulla 

anca di Stato ha stamane deliberato, con sette 
voti contro quattro, di passare alla discussione del 
progetto del Consiglio federale, respingendo la 
proposta del deputato Ador, relativa alla crea- 
zione di una Banca mista, 


DI GRECIA 


Morte di un arcivescovo. 
(8) Atene, 7. — L'arcivescovo cattolico di 
Atene, monsignor Giuseppe Zafino, è morto im- 
provvisamente, 


Movimento della navigazione. 


prralae a Be e fai ha 
segui! mez per Massaua il Manila, del- 
la N. G. L, diretto a Bombay gie 
Giorno stesso a Genova l'Augueta 
‘mpagnia amburghese americana, 


CON POCHE LIRE 

oi fato an avviso nella rabelea « Feo 
gici el Ppabo Romano E aes 
merso più sbrigativo è di minor stesa 
nfitaro le cane, oderg moponi Tale 
cavalli, vetro; piano fort ce; e Wovate 
quanto" altro vi'ocsorte. = Chi fipatt na 

avviso per dieci volte ha un ribasso 

del venti per cento. 


Borse e Mercati 


Roma, 7 febbraio 1895, 
Mercato sempre fermo, 
dita. Esordita per fine corre: 
© per contanti si negoziò 
I valori genere miglio; 
Banca d'Italia da 820 n 83 
Mediterranee 508 — 
sempre attivi 200 a 201 
Acque LI70 — Gas 800 a 
170 — Generali 19, 
Cambi deboli: Francia 105,70 — Londra 26,60, 
Ore 18,30. — Fermezza accentuata, 
Rendita 92,75 — Generali 19 — Omnibus 208 dar 
naro dopo 201 — Acqua Marcia 1165 — Gas 800 
— Condotte 168, 


Cambio dazi doganali - 8 febbraio L. 105,70, 
III 
BORSE ITALIANE — 7 febbraio 1894, 
3. B. — I pressi sono a fino mese. 


VALORI 


Rendita cont, 
IL fine, 

Az. B. d'Itali: 

» Mabiliare, 


LA PLL GIL RO MOTI 


DELL'ITALIA SU 
105 85 | 105 67 
130 15 | 180 05 
2665 | 2663 
——1| 2657 


FFERO 
105 70 


26 50 


Î 


ALELLISILTIFELLILLA i 


Loi DSS 

»JerALI 

Aitarea ,, 

x spagnola. ; 

pa russa nuova... 

ra] sortogheme . 
Tnghereso. > 


Banca di Seonto, . . 
Banca Ottomana. , ,| 
Oredito Fondiario, | 
Azioni di Sues ,. .| 
Azioni Panama ; 
Lotti Turehi. 


70 SL E I GLI O GDO 


tel tI I[II[TIS] 


ISIIFIIITITIII 


Parigi, 7. — La Borsa del Boulevard è sospesi 
causa il sreldo eccezionale. 


(N) Parigi, 7, ore 16,10. — (Fonte italiana) — 
Fermissimi rialzo extérieur provoca compre generali 
108,27 — 32125 — 65150 — 87,87 — 37195 - 75150 
77590 — 2657 — 50/25 — 68125 — 562/250 — 


(N) Parigi, 7, ore 16,50 (Fonte francese) = 
Reolizzi di ieri pare abbiano avnto nn effetto sa 
lutare. 

Fino dall'apertura tutte le quotazioni meglio te 
nute. Durante seduta ripresa si accentua, 

Chiusura fermi: tto per fondi di Stato, 


8 
Ct astio 415 58) 
Roaustan] 195 75) 
Td. casta] 100 85 
M.a'd'oro| 9 85) 
Lire ital.i 46 65) 
O, Londea] 124 25, 
Versstealla B.d'Inghilt. st. 5,000 Ritirato st, 


= 
Seonto ufficiale 


Ttal.conte] 
$, mese 
Meditor. 


Lo 
——____s 
Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 16,15 (urganza) apertura 


Liverpool, 7 febbraio 
Gotomi, - Vendito probabili del giorno. . . Balle X. | 1207 
Importazioni del giorno, ».. + | 160 
TRIFDENZA sostenute 
Riavre, 7 febbrai oro 175 (ungonsa aperta 


- Vendito probabili del giorno . . Balle x, 
SANDERO cala "por fino” fevbesio Mata 


Gustà- Santos quod average. .. Vendita succhi 
PENDENZA salma — Presso febbraio Le 95 


Strutto - Vendita del giorno. .. Qalotali 
TENDENZA calma ‘Presso per È mese LL 48 — 


Mew-Xork,7 febbraio Potrollo ® VAde. . 
Piladeltia, 


Anversa 7 febbraio ore 16, 15 (urgente). 


Mresrobie - Per fino corrento .. ....., 
FRNDENZA sostenuta per fino progalmo 

ore 10,15 
FINE 

UESK 


PPariga, 7 febbraio 
GENERI 


PROGS, | TENDENZI 


ne marea, | 4 calma 
tanscna, tr n alma 


” ferma 
S|s|s ferma 
v| s0| 6 


Merento bestiame alla Villette. 
Parigi, 7 febbraio, ore 16). 


BESTIAME | Porti! | Venduti [1. Qualità [2 Quatta 


NOTIZIE VARIE 
Il freddo in Austria. 


(9) Vienna, 7 — Le bufere di neve persi- 
stono nella Galizia. Il fservizio ferroviario 0 è 
interrotto 0 è difficilissimo, 


i 


F. MIAGLIA, Direttore interinale, 
PIETRO BRUNETTI, gereute responsabile, 


— (Riproduzione vietata)— 


Il Segreto del Precettore 


VITTORIO CHERBULIRZ 


Traduzione di “ Vera Nadeschda, 
ni 


Se però si poteva riuscire a farle mutare” opi- 
Dione, era impossibile stornarla dalle regole di 
condotta che si era da sè stessa prefissa, 

Essa sfaggiva l'idea del matrimonio, che ve 
4omente è un’anticaglia, una vecchia istituzione. 
Vveva deciso che, a meno di un caso strano, a- 
ebbe senffiato Santa Caterina, 

Avrebbe preferito morire, anzichè darsi un pa 
arone, sposando un uomo mediocre che si fog- 
a creduto superiore a lei. % 

Se un celebre romanziere, pazzo d'amore, aves- 
ne implorato in ginocchio ma mano, promet- 

‘tendole di trattarla da pari, forse avrebbe accon- 
sentito; ma gli scrittori geniali son rari, e gli 
scrittori umili più rari ancora, 

Il restar zitella non la sgomentava; aveva 
troppe risorse nello spirito per non trovare în 
sè stessa quanto può occorrere per vivere felici; 
certo è che o si trovasse in mezzo alla società 


o nella solitudine ella non si annoiava mai: me- 
rito che fa perdonare mille difetti. 

Per finirla dirò, che per quanto m' irritasse, 
per quanto a volte mi urtasse, sia per la sua su- 
perbia che per le sue pretenzioni, io le era affe-. 
zionatissimo, e la stimavo molto. 


Quando, dalla mia finestra, la scorgevo passeg- 
giare sola sulla terrazza, diritta, altera, immer- 
sa nei suoi pensieri, mi pareva ch’ essa fosse di 
quel legno nel quale, ai bei. tempi, si intagliavano 
le nobile e dotte abbadesse, e continuando a sta- 
diarla mi pareva quasi che essa ne avesse sul 
serio il portamento, le maniere, e che non man- 
casse alla sna felicità che uno scettro ed un po- 
polo di religiose, pronte ad nbbidire alle sue leg- 
gi ed a rispettare umilmente le sue regole, 

Quanto a Monica, il nostro primo incontro a- 
veva lasciato ricordo sì triste che, dopo tale e- 
sordio, era necessario o non vederci più, o diven- 
tare ottimi amici: preferimmo attenerci a questo 
partito. 

Il precettore le era garbato poco, ma l'uomo 
le era sembrato di buona e gradevole compagnia. 

Fin dal secondo giorno ella mi aveva detto: 
“ Non ci tengo affatto ad imparar l'arabo, so ab- 
bastanza di storia e di geografia per compren- 
dere l’inutilità di queste scienze, e della vostra 
filosofia me ne occupo come di ciò che accade 
nella luna. Nonostante, per farvi piacere, impa- 
rerò il vostro seccante inglese, eil vostro infame 
tedesco. ,, 


Ogni mattiha infatti ella assisteva a due Ru 
delle lezionf di sua sorella, ed io me ne accon- 
tentavo, putchè facesse il suo compito con dili- 
Sena 

fl resto del tempo, mentre io e Sidonia discu- 
tevamo a perdita di fiato di cose più o meno in- 
telligibilî, essa, arrampicata sopra una scala, con 
la tavolozza nella mano sinistra, ed un pennello 
in bocca, ed uno in azione, decorava d’arabeschi, 
di fiori, di paesaggi, d'angeli, di draghi gli arazzi 
e le pareti della sala da stadio, 

‘Tremavo continuamente per tema di vederla 
cadere, e ciò la divertiva immensamenze, anzi le 
mie paure la facevano ridere, perchè — diceva 
— gli scoiattoli non cadono mai. 

Avevo dovuto dolorosamente constatare che le 
riusciva facilissimo riprendere le somiglianre, ma 
in fondo vedevo con vero piacere questa disposi- 
zione alla pittora, 

Non fa forse detto in altri tempi che i giovani 
principi imparano bene a cavalcare, .sol perchè 
il cavallo è l'unico maestro che non li loda?... 
Monica infatti aveva preso a lungo lezioni di di- 
segno nello studio di un celebre pittore, che l’a- 
veva presa a benvolere, ma che non lodava mai, 
nessuno, nemmeno le graziose e gentili signorine, 

Quanta differenza fra lei e sua sorella!... Tutto 
in essa era naturale; nulla v'era di studiato, di 
metodico, di regolato; nulla, all'infuori del desi- 
derio continuo di riuscire gradita alle persone 
che le piacevano, e di beffare coloro che non era- 
no nelle sue grazie, Eccessiva in tutto, tanto nel- 


l'allegria che nella collera: per conseguenza le 
sue ‘impressioni erano violente, e approfittando 
della sua facilità di parola le esagerava ancor 
più descrivendole, tanto da renderle più violente 
ancora, 

Deliziosa quando voleva esserlo, insopportabile 
quando gliene passava il capriccio, somigliava so- 
vente a quei clima incostanti, ove il barometro 
salo e scende bruscamente a seconda della vo- 
lontà di Dio o del diavolo: ma io fatto saggio 
dall'esperienza, per falgente che fosse il sole, te- 
mevo l’uragano e mi fornivo sempre del para 
pioggia. 4 

Eppure, ciò non ostante, fra tutti i famigliari 
di Mon-Désir ero quello che meno soffriva della 
incostanza di lei. Non era contenta finchè non 
aveva trovato in che potevo servirle; e sicura co- 
m'era della mia compiacenza e discrezione s'era 
detto: “Le fanciulle moderne hanno esse pure 
bisogno di confessarsi. Egli satà il mio confesso- 
re!, E quando eravamo soli, mi confessava tut- 
to, sogni, disegni, desideri, tentazioni, bnoni e 
cattivi pensiori, 

Ella occopava la più gran parte della giornata 
a spaventarmi con mille diavolerie; qualche vol- 
ta m'impermalivo, ma il più sovente mi ridevo di 
lei, costringendola così a sua volta ad imperma- 
lirsi; e questa m'era cosa, al tempo stesso gra- 
dita e nuova. Nei nostri colloquiî, quasi giorna- 
ieri, ciò accadeva spessissimo, anzi io la chia- 
mavo comunemente : “ Giapponese inuiavolata , ed 


ETLRU 
essa mi diceva: “ Venite qui, mio buon can 
voglio raccontarvi tinà storiella 1,0 Td 

Ah! quella voce argentina. io la seniy 
lontano, © mi faceva fremere!... 6 piatt 

v ere. © piantavo ; 
asso anche Altrabi © Alkendi, per Accrr 
sua chiamata. al 

Mi eran bastati pochi giorni DEF cONOSCAns 
fondo il cardltere delle wie allieve e il loro my 
do di pensare, ma mi occore assai magrio, ten 
Do per poter capire che tipo di donn: “a 
Toro madre. Veramente, Jo nostre rlazioni 
assai interrotte, gincchè ella non mi valgo: 
la parola che in casi di estrema necessità, 

Non si dava alcun pensiero di me, che, 
canto mio, non mi curavo di lei che mejbg! 
mente; benchè la sua maniera d'agire eccita, 
la mia curiosità... 

Non era bella quanto la sua figlinola maggi, 
re, ma in compenso aveva capelli splendidi, 
ravigliosi, d’un biondo veneziano; e, per quant, 
abbondanti, appartenevano veramente a lei: 4 
questa una delle poche coso di cui anche i fi, 
sofi s'accorgano. 

Questa magnifica capigliatura da Dea, cir, 
dava però nn viso che nulla aveva di divino, 
viso irregolare, capriccioso, pallido, di una ne, 
vosità indeccrivibile, che, per il solito, esprimeva 
l'indifforenza © la noia, ma che aveva stbiti lay 
pi di giovinezza, e, a certi momenti, diventan 
piacevole non meno che mobile, 


A fono] 


Continua 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DEL 


Prezzo dell'Ass 


ITALIA , 


Bb Gli Associati che desiderano ricevere 1” 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. © 


*viani Anno L. 18 — Sem. L 9 — Trim L. 5. 
STATI dell’ UNIONE (oro) Anno L. 40 


sociazione 


Sem. L. 20 — Trim, L. 10. 
Ultima Moda, splendida pub- 
con figurini di Parigi, aggiungano al 


Amministrazione dl Popolo Romano, 


In Cronaca L. 1 la linea. - 


LE ASSOCIAZIONI Si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


da convenii 


{xe Ascensori Stigler = } 


e 120 Impianti a Roma - Montacarichi. Motori 


_Roma Carlo Festa, 


U) » 


uomo e don; 


i 
| 
O 
A 


Scarpe intiere di Vienna 


Mezze scarpe con elastico ,, 


S N OW a S H O ES soprascarpe inglesi con-panno, contro l’acqua e la 


Indicare sempre la lunghezza della scarpa in centimetri. 
Per ogni commissione superiore a L. 20 va 


Via due Macelli, 


a gas, Pompe. 
B, 


Rappresentante esclusivo in [Be 


UOMO | 


DONNA | 


RGAZZI 


» 6,25 


L 5,95 | L. 5,25 
vere Inglesi] ,, 9,25 


L. 5,15 


» 775 
” 5,25 ” 


neve, raccomandate dai medici tanto per adulti 


na, Lire 10,95 bambini. 


li ACQUA DI COLONIA. 


Ie MILANO e 


come specialmemente per bambini che vanno a scuola. Prezzo Lire 13,25 


— Per pacco postale aggiungere centesimi 60. 
unito un flacone da L. 1,25, gratis 


G HERMANN 


23, Via Monte Napoleore (Pacs Banco Napoli) - 1, Caro Alberto (Palazzo Flor) - 5, Corso Vittorio Rmannele 


Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


Genno di ringraziamento, di cinque linee, I. 8, 
Piccolo cent. 7. - 3. pagina cent. 7, - 4. pagina (5 colonee) cont: 20, 


LE INSERZIONI. 
ORARIO, Sti Utici di Tedazione del giornale rimangono aperti dalle 
1 ion 310 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi 
nistrazione dalle ore 8 alle 1930 (7.30 pom.) 
Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75L. ® - di 150 L.15-in più ; —-( I manoscritti non si restituiscono )— 
INSERZIONI, L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


dell I 


Parignza da Roma per le linee di 


ino 
Milano . 
Foliguo-Anconi 
Firenze-Milano < 
Tivoli-Avezzano 


Eli 


Dili 


renze 
Tivoli-Averzano 
Civitarecobia - 


Viberbo-Roncigl.. > 
TRAMWAY 


Roma 
agni a. 
Tivoli a 
Tivoli p. 


Bagni p. 
Roma a. 


se 


> CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


ESPOSIZIONE permanente è animi 
cortile, colombaia, fagiane 
ria, uccelleria, coniglieria, selvaggina, cani, inzio 
ecc. Stazione ‘allevamento Roma, Ponte Molte | 
[Gratis listini e prezzi correnti achi ne fa domani 


CERERE 
Comperate tutti a Cent. 5 il k 
DI 


Nori Unersale 


SI pubblica Il Giovedì e la Domenica 
Sedici pagine con coperta. Collaborano 
i migliori autori italiani e stranieri. 
Chi manda L. UNA all'Editore E. PE- 
RINO, Roma, riceverà i primi 20 numeri. lo 


SEFIFFFIFFrosini 


Incredibile... ma vero! 


Per sole lire 25 
Milano, via Bi 
segno, si 
tri 


Dn___—_—_—_—_g 
ICAZIONE IGIENICA PAR LE FAMIGLIA. 


Dott. CESARE BALLABENE 


IL MEDICO DEI BAMBNI 


-t> CONSIGLI ALLE MADRI ++ 
Tutti i padri e le madri di fami. 
g'ia che sono premurosi. della 

‘a ute dei loro figli comperino ‘ 

pesta pubblicazione piena 

ggidi buoni precetti è di ec 

eten consigli. Si pubblica 

a dispense illustrate a Cen- 

4 (A tesimi &, opera completa 

0 dispense. Chi manda all'Edit. E, PERINO, 

Roma, una Cartolina-Vaglia di Lire 1,50 
sarà abbonato all'opera completa. 

Deo: 


‘giornaîe 
che viene lotto neiia 


AVVISI ECONOMICI 
Sito O vl ts i sno dl) pr Dy 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Shea] I° CATEGORIA [as 


VIA VENTI SETTEMBRE 1: Baz Corn 
tamento al 3. piano composto di otto camere legno "Pat: 
gina. Duo ingressi. Disponibile subito. olo 


0 tutto 
& provarlo. Si vende por conto. Vicolo del 
Piombo N. 9. Co 


PENSIONATO. “e5t0: feto cerco conero siva ona 


centrale. Forse penslone. Scrivere 


CAMERA CON STUDIO Bisaionmne 
mente mobiliate affittansi presso il Corso in Piazza Sl 
nazio N 170 p,&. 


APPARTAMENTO AMMOBILIATO sesssso 


zino e cucina. Primo ato elegantemente, Espo- 
sizione mezzogiorno obbraîa, 4 via Gaela, 
CEDESI dell'Esquilino N. Appartamen- 

camere, Bella posizione, gas, porsio: 
re, ece. Per trattativo ivi, 968 


4 RATE MENSILI 


“don. Rivolgersi co 
io $ dal 
arc al none 


SALA PER CONC 


noforte, concedesi 


Vendesi o af 

fittasi terre» 

con 800 alberi da frutta, 400 olivi, situata s0- 

pra amenissima collina, 150 metri sul livello ‘del mare, a 

pochi minuti da Roma, aria saluberrima, veduta incanto: 

vole. Trattative Casa Commerciale Way, Via Venti Set: 
tembre N, 28 DO) 


FARMACIA AVVIATISSIMA in,oizine cen 
bito a prezzo vantaggiosissimo, dovendo il proprietario al- 


Jontanarsi da Roma per motivi famiglia. Trattative via Pa: 
lermo 36, mezzanino. 


PROPRIETARI DI CASE, ESATTORI £: 


n affito casamenti modesti, suscettibili però 
ioramento. Re 


dalle 7 allo 9 mattina, sera. Bor- 
Salvi. smi 


m 
CERCASI SUBITO stante Graie remi af 
centro di Roma, non potendoci stare il proprietario. Scrive- 
se 0 diigesi Giorio Foriuna, Via Mili Blue 


OTTIMA OCCASIONE !!! tasto tonni 
redamento per due camere da letto e salotto. Dirigersi Tri- 
done 84 ost, piano primo, dns 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA: iero zia 8. Apolt 


pd 
Bjorne. composto di 10 vani cucina, piamo 1. Lo chiavi 


Cons, PIAZZA S0LRRA Su 


tuciua piano 2 Per visitarlo dirigersi al portiere, 


pe ene sergerint, Lipi. | 


VIA DELLA GROGE 50% Sesso ta 
posto di 9 camere 0 oncina © vasta terrazza. Vavehe fu ino 
are, portero © gar per le scale. Dirigari al faetere 
VIA POLI 25 Rare centi gar 
scala, acqua, cantina ecc. Dirigersi dal portiere. 968 


VIA TORINO 18/Apriziamento di vito vani al pia: 
no 4. L. 110 mensili. - Via Torino 197, 
locale terreno per nso di negozio o dopostto. L. 75 mensili; 


R , prospicienti la 
piszza Colonnas già tenuti dalla Ditta Pavonta di Torino: 
Adattatissimi per stabilimento di mode, restaurant, ecc. Por 
trattaive Amministrazione Monte d'Oro 12, si 

in più di 25 


222072" l° CATEGORIA [zia zi 


GOLA, NASO, ORECCHIO fusione 
Venoto 46, dallo l'atto 13 tutti i gioni. Pel poveri canta 
mercoledì, venerdì dalle 5 alle 6 pom. 7 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


no 82-33-34. Grande assortimento articoli inglesi. Thè 
indiano © chinese; candele; lumini da notte Price; cerini 
Bryant May. Maglieria, calzotteria, 0 


lin più di 25 
cent. Send. 


Germain 88, 
ensili. De: 


PENSIONE PRIVATA Sa ile 


Via 8. Agata do’ Goti 33 p. p. (dietro la Banca d'Italia). 


n 
UNA CAMERIERA TEDESCA iis no 

= 
DISTINTA SIGNORINA INGLESE Tic 


CASSA FORTE WERTHEIM 2.S.quimore 


fuoco e l'infrazione si cede ad un prezzo eonvenientissimo 
di vera occasione. Visibile presso la Calzoleria Carducci, 
Via della Sapienza N. 57. 967 


BICICLETTA INGLESE snenme pocmnathe 

dunigp, nuovissima, one 

dosi cansa malattia prozzo d'occaslone 1 280, vitello 7 
Via dell'Umiltà 8 p. porta a destra 67 

givilo condizion, sola, sulla cinquantina, #7 

VEDOVA siete tentate Tanta AE 

aignoro 0 una sola, duo camoro da letto, une da prasso nce 

mune, cocina. Prezzo. mitissimo, bellina posiziona Vos 
to N° 20 (Prati, st 


HOTEL PENSION SMITH Fee cono 4, 
5000 LIRE SI REGALANO seri 


migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai capelli bian: 
ghi in pochi giorni i primitivi colori biondo, castagno e 
nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria 
Dodici certificati dei primari professori di 

so medico dichiarano che è I° 


alla Rosa per tinge: 
tola due bottiglie 
talia da una a sei 
mi. Non 


SOFFERENZE AI PIEDI 


 guarite còn sistema spcciale, 
torini Enrico. Ricove tutti 
dalle 2 alle 6 pom. Piazza $, Ei 


VETRINA E MOSTRA tardi i Yves 
ISTITUTO DI COLLOCAMENTO ftcnsa. 


vernanti italiane, straniere. Casa fondata nel 1870, diretta 
dalla maestra Carlotta Vay; Via Venti Settembre, 28, Ro: 
ma. N, B. Il personale proposto è fornito dei migliori certte 
ficati di cui l'ufficio specialmento occupasi. se 


til. Non ni spodizto per assogno” #0 


Tae uan, converte, colli è rival por linroa: 


0, bambinaie, cuoche © donne di servizio 
italiano ed estere con ottime referenze, 
procoransi dall'Agenzia Internazionale, Via Condotti 6. 


È 
MAESTRO CHE DA LEZIONI Senti 
gipii di pianoforto. Cerea pure impiogo come ministro pres: 
50 distinta famiglia. Scrivere Maestro Tabbia, fermo in po 
Fedor na; SE OC IAPE TE, SR 
MAESTRO TEDESCO Saint in 
153 piamo 8 i È sm 

PIANOFORTE SECRETAIRE imorvecrino 
tatissimo per studio, vendesi per sole Lc. 250, presso Ghe: 
rardi, 6-A via Gregoriana (cancolletto) 960 

LEZIONI DI TEDESCO trito fecit 


00, 
tentato G. Proch. Via Sardegna N. 14, int. 


D' AFFITTARSI, 


GIOVANE vestcane, tnonissima famigli, desidera ve: 
coparsi quale contabile. Gitimo referenze; 
Mitissimo pretese. Per offerte indirizzare Arturo Carvaor 
posta restante, Roma. st 


VIA MARGUTTA 59 Atiunsi 3 camere non con 
tando ingresso, passetto © 

cucina, primo piano sopra mozzauino. Acqua Marcia, gas, 

nelle scalo e portiere. Da 


CERCASI Sirena nndictmento mobi quarti 
al, ingrosso. Iocro, finora. eli rato 
mensile dalle 18 lire, Scrivere A. P., posta Roma. 
roparansi per fonera i dip 
UOMINI, DONNE Sii dle 
nelle scuole Tecniche 6 Normali. Dirigersi Prof. Conti, Pià 


VIA DEL MACAO %.i1t,5 Piccolo anpariamontins 
mobiliato di 3 camere, cameri» 

no, bella cucina. Il tutto esposto a mezzogiorno. Prezzo di: 

scretiasimo. 969 


APPARTAMENTO 2 sazio camere è cosina sar 
mobiliato con lusso. Dirigersi in 
Via Nuzionale N, 5 interno 1. 885 


prestito. Serivero A. 
lando appuntamento 


NURSE INGLESR sinsstirize site rai e 
Uci 


B. 186, posta Padova. 


LEZIONI DI TEDESCO tensione fio ene 


giasso © private. Pressi miti. Rivolgersi 28, via Lazio 5. p. 
RICERCANSI siti perno fi Tetto tn stampatello, 


ASI piccolo appartamento ammobiliato libero: 
’alazzo signorile. Causa partenza prezzo 

eccezionale L. 50 mensili Rivolgorsi portiere via 

A (presso via Torino) 965 


FORESTIERI E IMPIEGATI "atei gna te 


Latte fe i at tv 
VIA VININALE Fette 
gantomente mobiliata, 2 finestro strada. Volondo camera 6 
salotto con tappeti, caminetti. 946 


dell'Alta Italia, esporto nella crcina italiana 
SUOCO, Since cn buona famiglia: può daro. otti- 


anche pio 
cola forestiera. Scrivere Via Banchi Ni 
gola famiglia novi, EE, 


860" | nello sralo e portare, 


APPARTAMENTINO pettini stntì 

mezzogiorno, p. p. lendida 
posizione ; oppuro camera e salotto con balcone; volendo 
ponsiono, Dirigersi Via Cavour N. 67, prossimo Stazione, 
Pacifico). 


on comolo dI oo, cegzia 
CAMERA: fis preso dint damit "Pi 
Libertà N. 4 intorno 10 (presso il Ponte Margher 
incantevole, Preteso modeste. 


PICCOLO APPARTAMENTINI 


lazzo signorile, Causa partenza prozzo eccezionale Lire 
mensili. Rivolgersi al portiere Via Farini A. (presso 
Torino. 96 


ELEGANTE APPARTAMENTO *:": 
tappeti, caloritori, Livo 10) monsili. Via Varese N. 7 pino 
primo angolo Marghera presso Piazza Indipendenza. Visi- 
bile ore pomeridiane, 

VIA VENTI SEMTPMARE dA sIpio ce TE 
VIA VENTI SETTEMBRE 26 snfiuie s 
sodorobbero due 0 tro camere mobiliat “sposta sl 
anche con pe 


APPARTAMENTO MOBILIATO 

giorno, vista splondida. a Diigeni 
poriore. Trattative Piazza în Lucina N: 36, oro trovai 
dellisimo appartamento mobilio. esposto 3 mercogiorm 
piano primo. Udi 


Corrispondenze 


25 parole I. 1 - Ogni parola in più cont.1 


(SihoMette) cit retro ta na 
lici non è vero? Non pensiamo più al passato, 93 A 
Hici non è voro? Non pen FEE 
Tua ultima ginntami quattro gii neri 
Colomba mancando indicazione. numero aitazin? 
mia. Mi accns inginatamento mici voti to. roma inD© 
diato, Credimi e serivi lettere meno affliggonii per = 
ti amo sempro più. DI 
“ Parto, per giungere venerdì ore cinque, alma n) 
tà. Felice, se non altro, sarò, per brevi momenti, regi 
aria che tu aspiri! Attendimi dunque sat 99 


O li jorsera, cet 
Bicetta adorata ! See vate i pitivo 


n ir, and 
to pporai. Circostanza che saprai impedimmi partir 1" 
sabato, Attendoti venerdì mia casa desiderando arl 


monte vederti prima part si 


Carlo 


merca Or ect? mere 
S| tini quae rosi Vinge ci mes SIT 


LA GUERH 


I giornali più 
2ompagnano la 
News of 


mostranze 
dare a vuoto co 
ne della pace 
trettanto brevi 


Corporation èi 
cento. 
Il prestito va 


time nei porti 
garantito ino!t: 
ganali cine 
stito da è 


prestito » 

recchi Sta 

tenza dell. 

e non permet 
D'alt 

be benissimo av 

la China dovrà 


e 
1 giorn: 


vii 

di tutte 

bene pri 
ra 


annunciav: 
di Krupp 
di cannoni 


"Che con 
del Central 
di Londra e 


Nord per indurre 
China, e l'emiss 
tarderà a saper: 
Certo è però cl 
stenza dop 
la fiotta giapp 
nese. Dopo la vit 
foce del Yaln nel 
fa annunciato 


no-giapponese 
Dopo 1 


ito di pro; 
Fatal 


A tatti questi 
diazione la stamj 
freddamente obbi 
pensare 1 


în Europa ur 
doveva log 
Btesso diritto 
di dettare Je c 
le dello 

Strategia e 
Il Giapy 
ritto e 

P: 


intendersi 
Tokio per i 
delle o: 

alla China per 
trebbe 

allora? 


tenze non permet 
divisa in 


pone abusare dei tra 


81 App. del Po; 


Marehe 


Scene dell 


Vensione Di G] 


poichè non le er 
negreto sogno 
berto e Lav: 
Intanto don l 
pensieri di 
missione e 
i più 
nitori di Li 
Egli era abituato a 


i rassegn 
entanvi 


avesse il tempo distimd 
€ combattere contro di 

Si trovò vinto prima] 
pienamente ragione del 
Fato e si sentiva prou! 


